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Il Centro di Produzione  Accademia  Perduta/Romagna  Teatri  e ATER 

Fondazione  organizzano una versione inedita dello storico festival  COLPI DI SCENA, una 

ǈƚǀǔģϔ ņűϔ ωŌņűȄűƚƑŌϔ ȄŌǀƚϊΩϔ ǳƚƇǔģϔ ģϔ űƑņģťģǀŌϔ ƇŌϔ ƑǜƚǳŌϔ ŌǈƽǀŌǈǈűƚƑűϔ ņŌƇ Teatro  

Contemporaneo , che si terrà a Forlì  dal  30 settembre  al  2 ottobre  2021.In un momento 

particola rmente delicato per tutto il comparto dello spettacolo dal vivo,  Colpi  di  Scena 

ξ Sguardo  nel  Contemporaneo  intende sostenere il coraggio che le Compagnie ospiti, 

sia affermate che emergenti, hanno dimostrato nel voler creare e produrre nuove 

proposte teat rali. Spazio e linfa, dunque, alle visioni, alle indagini, alle espressioni della 

nuova drammaturgia con 13 spettacoli, di cui ben 7 presentati in anteprima o prima 

nazionale, con il coinvolgimento di  Associazione  Teatrale  Autori  Vivi  /  Emanuele  

Aldrovandi , Instabili  Vaganti,  Les Moustaches,  Occhi  su lmondo,  Casavuota,  Kepler -

452, Collettivo  La corsa,  Teatro  delle  Albe  /  Luigi  Dadina,  Studio  Doiz, Fondazione  

Sipario  Toscana  /  Paola  Fresa, (S)Blocco5,  Menoventi,  Città  di  Ebla . 

Oltre alle rappresentazioni sce niche, Colpi di Scena ξ Sguardo nel Contemporaneo 

ƽǀƚƽƚǀǀĴϔģƑĿŬŌϔņǜŌϔǔģǳƚƇŌϔǀƚǔƚƑņŌδűƑĿƚƑǔǀűΨϔűƇϔƽǀűƏƚΩϔωParliamo  del  nostro  presente ϊΩϔ

quale approfondimento critico sugli spettacoli ospitati condotto da Renata Molinari; il 

ǈŌĿƚƑņƚΩϔ ω~όģǳǳŌƑǔǜǀģ del  testo  teatrale ϊΩϔ ǈǜƇƇόŌņűǔƚǀűģϔ ǔŌģǔǀģƇŌϔ ĿƚƑϔ űƑǔŌǀǳŌƑǔűϔ ņűϔ

Federica Iacobelli (curatrice della collana I gabbiani per la casa editrice Primavera), 

Corrado Polini (casa editrice Poliniani) e Massimo Marino, studioso di teatro e allievo di 

Giuliano Scabia, di cui u n libro uscito postumo,  Giuliano Scabia, Scala e sentiero verso il 

ParadisoΩϔǀģĿĿƚƑǔģϔƇόģǳǳŌƑǔǜǀģϔƑŌűϔǔŌǈǔűϔǔŌģǔǀģƇűϔűƑϔǔǀŌƑǔόģƑƑűϔņűϔĿƚǀǈűϔǜƑűǳŌǀǈűǔģǀűή 

Colpi di Scena, vetrina storica abitualmente dedicata al teatro ragazzi, assume così dal 

2021 una nuova anima: quella della ricerca e del sostegno alle più interessanti e 



űƑƑƚǳģǔűǳŌϔŌǈƽǀŌǈǈűƚƑűϔǔŌģǔǀģƇűϔņŌƇϔ:ƚƑǔŌƏƽƚǀģƑŌƚΩϔĿƚƑϔƇόűƑǔŌƑǔƚϔņűϔŤģǀŌϔĿƚƑƚǈĿŌǀŌϔŌϔ

circuitare a livello nazionale i lavori di Artisti e Compagnie, anche emergenti, creando 

ǜƑģϔωŤűƑŌǈǔǀģϊϔűƑϔĿǜűϔƽƚǈǈģƑƚϔŤƇǜűǀŌϔņűŤŤŌǀŌƑǔűϔǈǜťťŌǈǔűƚƑűϔŌņϔŌƏƚȄűƚƑűϔģƑĿŬŌϔűƑϔǜƑϔƽŌǀűƚņƚϔ

complesso ed incerto come quello attuale.  

GLI SPETTACOLI /  LE COMPAGNIE /  I TEMI 

La proposta artistica di Colpi di Scena ξ Sguardo nel Contemporaneo affronta temi 

profondi, uman issimi, pertanto universali.  

 
Instabili Vaganti Lockdown Memory  

~ģϔ ωǳűǔģϔ ǀűǈǔǀŌǔǔģϊϔ ņƚǳǜǔģϔ ģƇƇόŌƏŌǀťŌƑȄģϔ ǈģƑűǔģǀűģϔ ťƇƚľģƇŌϔ śϔ űƇϔ ƽǜƑǔƚϔ ņűϔ ƽģǀǔŌƑȄģϔ

di Lockdown  Memory  degli  Instabili  Vaganti , conferenza -spettacolo presentata in 

prima nazionale che rientra a pieno nella categoria del teatro della realtà, capace di far 

dialogare i nuovi linguaggi multimediali con quelli della scena. Dalle proprie scrivanie gli 

attori in scena curano anche la regia video, rivivendo i diversi momenti e le situazioni 

createsi durante il lockdown, tra iper connessione e isolamento, dando voce alla 

delicata situazione sociale dei paesi degli artisti coinvolti: dalle proteste del 

movimento  Black  lives matter  ƑŌťƇűϔàǔģǔűϔôƑűǔűϔģƇƇģϔǀűǳƚƇǔģϔǈƚĿűģƇŌϔűƑϔ:űƇŌΩϔņģƇƇόŌǈƚņƚϔņűϔ

massa dalle megalopoli indiane al ritorno alla normalità, dopo la tragedia, nella città di 

Wuhan. 

 
Casavuota Black Dick @Daniela Neri  

Black  Dick  di Alessandro  Berti  /  Casavuota  ǀűƽŌǀĿƚǀǀŌϔƇģϔǈǔƚǀűģϔņŌƇƇόǜǈƚϔņŌƇϔĿƚǀƽƚϔņŌƇϔ

nero da parte della società bianca europea e americana, dalle colonie ai trionfi nello 

sport, dallo schiavismo ai linciaggi, dalla musica alla pornografia. Lo fa virando 

continuamente tra la conferenza, la confes sione, la stand up comedy, la narrazione 



ǈģǀĿģǈǔűĿģΩϔűƇϔĿƚƑĿŌǀǔƚήϔàĿƚƽǀŌƑņƚϔƇģϔƇűƑŌģϔĿŬŌϔƇŌťģϔƇόűƏƏģťűƑŌϔűĿƚƑƚťǀģŤűĿģϔņŌƇƇŌϔ9ƇģĿƄϔ

Panthers a quella dei cantanti hip hop e decostruendo stereotipi e luoghi comuni.  

La nuova alterità formata dai cosiddetti  haters, odiatori di professione: su di loro si 

ĿƚƑĿŌƑǔǀģϔƇόindagine teatrale  sui nuovissimi mostri presentata da  Kepler -452 con Gli Altri , 

scritto e diretto da Nicola Borghesi e Riccardo Tabilio.  

Sentimenti e passioni assopiti, difficoltà in una vita di relazione, sono il focus de  ~υƚƏľǀģ 

lunga  del  nano  della compagnia  Les Moustaches , nuova co -produzione Società per 

Attori e Accademia Perduta/Romagna Teatri presentata in prima nazionale.  

Paola  Fresa con Il  Problema , da lei scritto e diretto, affronta il d oloroso tema della 

ƏģƇģǔǔűģϔģƇƇόűƑǔŌǀƑƚϔņűϔǜƑģϔŤģƏűťƇűģΩϔņŌƇƇģϔǈƚƽǀģǳǳűǳŌƑȄģϔģƇϔņƚƇƚǀŌϔŌϔģƇƇόģǈǈŌƑȄģή 

Prima nazionale anche per  Mille  anni  o giù  di  lìΩϔƑģǔƚϔņģƇƇόűƑĿƚƑǔǀƚϔņű Luigi  Dadina , attore 

del  Teatro  delle  Albe , con Davide Reviati, fumettista, e Fran cesco Giampaoli, musicista. 

íǜǔǔűϔŌϔǔǀŌϔƇŌťģǔűΩϔƽŌǀϔǈǔƚǀűģϔŤģƏűƇűģǀŌΩϔģƇϔƽŌǔǀƚƇĿŬűƏűĿƚϔņŌƇƇό ©k:ϔŌϔģƇϔǈǜƚϔċűƇƇģťťűƚήϔ~ģϔ

storia si svolge dal 15 al 20 agosto 2022: il racconto di sei giorni, che un uomo, seduto 

dietro a un tavolo, chiuso in una stanza, dipa na tra realtà e delirio, davanti a una porta 

finestra, un balcone, un prato, i vicini in una periferia di piccole palazzine, tutte uguali. Il 

Villaggio ANIC.  

~υŌǈǔűƑȄűƚƑŌ della  razza  umana  è il nuovo lavoro di  Emanuele  

Aldrovandi  ņŌƇƇό ǈǈƚĿűģȄűƚƑŌϔíŌģǔǀģƇŌ Autori Vivi, qui presentato in anteprima e in forma 

di reading , che pone al pubblico tante domande e tante frustrazioni, profonde paure e 

ŤŌǀűǔŌΩϔƽģǀǔŌƑņƚϔņģƇƇόűƑĿƚƑǔǀƚϔǔǀģϔƇόǜƚƏƚϔŌϔņǜŌϔƇŌƚƑűΩϔűƑϔǜƑģϔǈģǳģƑģή 

 
Città di Ebla Anteprima Semmelweis ph.gianluca -naphtalina -camporesi  

Città  di  Ebla , con Anteprima  Semmelweis , liberamente ispirato a  Il dottor  Semmelweis di 

~ή^ήϔ:ŌƇűƑŌΩϔűƑņģťģϔƇģϔŤűťǜǀģϔņŌƇƇόŌǀƚŌϔǈĿűŌƑǔűŤűĿƚϔkťƑģĿϔ^ǜƇƚƽ Semmelweis, mentre una 

ģǔǔǜģƇűȄȄģȄűƚƑŌΩϔĿƚƑϔƑǜƚǳűϔǔǀģņǜȄűƚƑŌϔŌϔģņģǔǔģƏŌƑǔƚϔņŌƇƇόƚƽŌǀģϔņűϔàŬģƄŌǈƽŌģǀŌ Otello, è 

proposta in prima nazionale da  Occhi  sul  mondo  con lo spettacolo  Il  Nero . Ci troviamo 

űƑϔGǜǀƚƽģΩϔűƑϔǜƑόGǜǀƚƽģϔņƚǳŌϔűƇϔĿƚƑŤƇűǔǔƚϔǀģȄȄűģƇŌΩϔĿǜƇǔǜǀale, politico e sociale, viene 

esasperato da attacchi terroristici, da un nemico invisibile. In questo clima di paura, un 

ťǀǜƽƽƚϔņűϔƽŌǀǈƚƑŌΩϔǜƑģϔĿƇģǈǈŌϔņűǀűťŌƑǔŌΩϔǈűϔǀűǔǀƚǳģϔľƇƚĿĿģǔƚϔģƇƇόűƑǔŌǀƑƚϔņűϔǜƑϔíŌģǔǀƚϔņƚǳŌϔ

si sta celebrando un matrimonio segreto.  Le ǔŌƑǈűƚƑűϔŌǈǔŌǀƑŌΩϔƇģϔǈűǔǜģȄűƚƑŌϔņόģƇƇģǀƏŌΩϔǈűϔ

scontrano con le pulsioni, i desideri e le paure dei personaggi.  



Fuga dal proprio passato e il fantasma dei ricordi sono al centro di  Adam  Mazur  e le 

intolleranze  sentimentali  del  Collettivo  La corsa , testo e regia di Gianni Vastarella. Un 

noto scrittore fa ritorno nella sua piccola città natale. Ritorna perché il suo editore lo ha 

ƚľľƇűťģǔƚϔģϔǈĿǀűǳŌǀŌϔǜƑόģǜǔƚľűƚťǀģŤűģήϔAŌĿűņŌϔņűϔģƇƇƚťťűģǀŌϔƑŌƇƇόǜƑűĿƚϔģƇľŌǀťƚϔņŌƇƇģϔĿűǔǔĴΩϔ

un albergo ad ore, così da evitare qual siasi incontro con il proprio passato. Ma è proprio 

in quel luogo oscuro e trascurato, tra carta da parati ammuffita e puzza di fumo, che si 

ricompone la sua vita. Ricordi e paure fanno capolino e vanno a bussare alla porta della 

camera che occupa, riporta ndo a galla i suoi turbamenti.  

 
Menoventi ξ Il defunto odiava i pettegolezzi ph. Zani Casadio  

 

La compagnia  Menoventi  racconta gli ultimi giorni di Majakovskij e la fine di una 

ťŌƑŌǀģȄűƚƑŌϔǈǔǀģƚǀņűƑģǀűģϔƑŌťƇűϔģƑƑűϔņŌƇƇģϔØűǳƚƇǜȄűƚƑŌϔņό²ǔǔƚľǀŌϔĿƚƑϔƇƚϔspettacolo  Il  

defunto  odiava  i pettegolezzi ΩϔǔǀģǔǔƚϔņģƇƇόƚƏƚƑűƏƚϔǀƚƏģƑȄƚϔņűϔàŌǀŌƑģϔċűǔģƇŌ. 20/20  è la 

performance/installazione presentata in prima nazionale con cui  (S)Blocco5  affronta il 

ω9űŌƑƑűƚϔØƚǈǈƚϊϔ͍͆̈́ͅϔŌϔ͆̈́͆̈́ΩϔņǜŌϔģƑƑűϔņűϔŌƑƚǀƏűϔsconvolgimenti a livello mondiale. Un 

ƽŌȄȄƚϔ ǈűťƑűŤűĿģǔűǳƚϔ ņűϔ ǈǔƚǀűģΩϔ ņģƇϔ ^ģǈĿűǈƏƚϔ ģƇϔ àƚĿűģƇűǈƏƚΩϔ ģƇƇόģǔǔǜģƇŌϔ ÕģƑņŌƏűģήϔ ~ƚϔ

ǈƽŌǔǔģĿƚƇƚϔǀģĿĿƚƑǔģϔģƑĿŬŌϔǜƑόŌƽƚĿģϔűƑǔǀģƽƽƚƇģǔģϔűƑϔǜƑϔǔŌǀǀƚǀűǈǔűĿƚϔƽǀŌǈŌƑǔŌϔģϔĿǜűϔśϔ

ƑŌťģǔģϔƇόűƽƚǔŌǈűϔņűϔǜƑϔŤǜǔǜǀƚή 

Ancora la Storia, q uesta volta di ambito regionale, a essere protagonista di  La 

Stradona  della compagnia  Studio  Doiz. Quella Via Emilia, quel midollo che ha portato 

ƇűƑŤģϔŌϔǈǔƚǀűģϔģƇƇŌϔĿűǔǔĴϔņŌƇƇόGƏűƇűģ-Romagna, lo specchio del territorio che attraversa, 

come ogni madre è lo  specchio di suo figlio.  

  

www.accademiaperduta.it  

www.ater.emr.it  
 

 
 
 



fattiditeatro  

 

 
30 SETTEMBRE 2021 

Colpi di Scena ñedizione zeroò 
Simone Pacini / festival/rassegna   

Data:  30/09/21 - 02/10/21  
 
Il Centro di Produzione  Accademia Perduta/Romagna Teatri  e ATER 
Fondazione  organizzano una versione inedita dello storico festival COLPI DI SCENA , 
una sorta di ñedizione zeroò, volta a indagare le nuove espressioni del Teatro 
Contemporaneo , che si terrà a Forlì dal 30 settembre al 2 ottobre 2021 . In un 
momento particolarmente delicato per  tutto il comparto dello spettacolo dal vivo,  Colpi di 
Scena ï Sguardo nel Contemporaneo  intende sostenere il coraggio che le Compagnie 
ospiti, sia affermate che emergenti, hanno dimostrato nel voler creare e produrre nuove 
proposte teatrali. Spazio e linfa, dunque, alle visioni, alle indagini, alle espressioni della 
nuova drammaturgia con 13 spettacoli, di cui ben 7 presentati in anteprima o prima 
nazionale, con il coinvolgimento di  Associazione Teatrale Autori Vivi / Emanuele 
Aldrovandi, Instabili Vaganti , Les Moustaches, Occhisulmondo, Casavuota, 
Kepler -452, Collettivo Lacorsa, Teatro delle Albe / Luigi Dadina, Studio Doiz, 
Fondazione Sipario Toscana / Paola Fresa, (S)Blocco5, Menoventi, Città di 
Ebla . Fattiditeatro è social media partner  e racconter¨ lôevento attraverso 
videointerviste, immagini, post.  
Oltre alle rappresentazioni sceniche, Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo 
proporr¨ anche due tavole rotonde/incontri: il primo, ñParliamo del nostro presente ò, 
quale approfondimento critico sugli spe ttacoli ospitati condotto da Renata Molinari; il 
secondo, ñLôavventura del testo teatraleò, sullôeditoria teatrale con interventi di 
Federica Iacobelli (curatrice della collana I gabbiani per la casa editrice Primavera), 
Corrado Polini (casa editrice Poliniani) e Massimo Marino, studioso di teatro e allievo di 
Giuliano Scabia, di cui un libro uscito postumo, Giuliano Scabia, Scala e sentiero verso il 
Paradiso, racconta lôavventura nei testi teatrali in trentôanni di corsi universitari.   

https://fattiditeatro.it/
https://fattiditeatro.it/events/colpi-di-scena-edizione-zero/
https://fattiditeatro.it/author/fattiditeatro/
https://fattiditeatro.it/events/categories/festivalrassegna/
https://fattiditeatro.it/events/colpi-di-scena-edizione-zero/


Colpi di Scena, vetrina storica abitualmente dedicata al teatro ragazzi, assume così dal 
2021 una nuova anima: quella della ricerca e del sostegno alle più interessanti e innovative 
espressioni teatrali del Contemporaneo, con lôintento di fare conoscere e circuitare a livello 
nazionale i lavori di Artisti e Compagnie, anche emergenti, creando una ñfinestraò in cui 
possano fluire differenti suggestioni ed emozioni anche in un periodo complesso ed incerto 
come quello attuale. 

GLI SPETTACOLI / LE COMPAGNIE / I TEMI  
La proposta artistica di Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo affronta temi 
profondi, umanissimi , pertanto universali.  La ñvita ristrettaò dovuta allôemergenza 
sanitaria globale è il punto di partenza di  Lockdown Memory  degli Instabili Vaganti , 
conferenza-spettacolo presentata in prima nazionale che rientra a pieno nella categoria del 
teatro della realtà, capace di far dialogare i nuovi linguaggi multimediali con quelli della 
scena. Dalle proprie scrivanie gli attori in scena curano anche la regia video, rivivendo i 
diversi momenti e le situazioni createsi durante il lockdown, tra iper connessione e 
isolamento, dando voce alla delicata situazione sociale dei paesi degli artisti coinvolti: dalle 
proteste del movimento Black lives matter  negli Stati Uniti alla rivolta sociale in Cile, 
dallôesodo di massa dalle megalopoli indiane al ritorno alla normalit¨, dopo la tragedia, 
nella città di Wuhan.  

Instabili Vaganti/Lockdown Memory  
 
Black Dick  di Alessandro Berti / Casavuota  ripercorre la storia dellôuso del corpo del 
nero da parte della società bianca europea e americana, dalle colonie ai trionfi nello sport, 
dallo schiavismo ai linciaggi, dalla musica alla pornografia. Lo fa virando continuamente 
tra la conferenza, la confessione, la stand up comedy, la narrazione sarcastica, il concerto. 
Scoprendo la linea che lega lôimmagine iconografica delle Black Panthers a quella dei 
cantanti hip hop e decostruendo stereotipi e luoghi comuni.  

https://fattiditeatro.it/fdt/wp-content/uploads/2021/09/Instabili-Vaganti-Lockdown-Memory.jpeg


Alessandro Berti/Black Dick  
 
La nuova alterità formata dai cosiddetti  haters, odiatori di professione: su di loro si 
concentra lôindagine teatrale sui nuovissimi mostri  presentata da Kepler -452  con Gli 
Altri , scritto e diretto da Nicola Borghesi e Riccardo Tabilio. Sentimenti e passioni 
assopiti, difficoltà in una vita di relazione, sono il focus de  Lôombra 
lunga  degnano  della compagnia Les Moustaches , nuova co-produzione Società per 
Attori e Accademia Perduta/Romagna Teatri presentata in prima nazionale.  Paola 
Fresa  con Il Problema , da lei scritto e diretto, affronta il doloroso tema della malattia 
allôinterno di una famiglia, della sopravvivenza al dolore e allôassenza. 
Prima nazionale anche per Mille anni o  giù di lì , nato dallôincontro di Luigi Dadina , 
attore del Teatro delle Albe , con Davide Reviati, fumettista, e Francesco Giampaoli, 
musicista. Tutti e tre legati, per storia familiare, al petrolchimico dellôANIC e al suo 
Villaggio. La storia si svolge dal 15 al 20 agosto 2022:il racconto di sei giorni, che un uomo, 
seduto dietro a un tavolo, chiuso in una stanza, dipana tra realtà e delirio, davanti a una 
porta finestra, un balcone, un prato, i vicini in una periferia di piccole palazzine, tutte 
uguali. Il  Villaggio ANIC.  
 
Lôestinzione della razza umana è il nuovo lavoro di Emanuele 
Aldrovandi  dellôAssociazione Teatrale Autori Vivi, qui presentato in anteprima e in forma 
di reading , che pone al pubblico tante domande e tante frustrazioni, profonde paure e 
ferite, partendo dallôincontro tra lôuomo e due leoni, in una savana. 
Città di Ebla , con Anteprima Semmelweis , liberamente ispirato a Il dottor 
Semmelweis di L.F. Celine, indaga la figura dellôeroe scientifico Ignac Fulop Semmelweis, 
mentre una attualizzazione, con nuovi traduzione e adattamento dellôopera di 
Shakespeare Otello, è proposta in prima nazionale da Occhisulmondo  con lo 
spettacolo Il Nero . Ci troviamo in Europa, in unôEuropa dove il conflitto razziale, 
culturale, politico e sociale, viene esasperato da attacchi terroristici, da un nemico 
invisibile. In questo clima di paura, un gruppo di persone, una classe dirigente, si ritrova 
bloccato allôinterno di un Teatro dove si sta celebrando un matrimonio segreto. Le tensioni 

https://fattiditeatro.it/fdt/wp-content/uploads/2021/09/Casavuota-Black-Dick-@daniela-neri.jpg


esterne, la situazione dôallarme, si scontrano con le pulsioni, i desideri e le paure dei 
personaggi. 
 

Città di Ebla/Anteprima Semmelweiss  
 
Fuga dal proprio passato e il fantasma dei ricordi sono al centro di Adam Mazur  e le 
intolleranze sentimentali  del Collettivo Lacorsa , testo e regia di Gianni Vastarella. 
Un noto scrittore fa ritorno nella sua piccola città natale. Ritorna perché il suo editore lo ha 
obbligato a scrivere unôautobiografia. Decide di alloggiare nellôunico albergo della città, un 
albergo ad ore, così da evitare qualsiasi incontro con il proprio passato. Ma è proprio in 
quel luogo oscuro e trascurato, tra carta da parati ammuffita e puzza di fumo, che si 
ricompone la sua vita. Ricordi e paure fanno capolino e vanno a bussare alla porta della 
camera che occupa, riportando a galla i suoi turbamenti. 
La compagnia Menoventi  racconta gli ultimi giorni di Majakovskij e la fine di una 
generazione straordinaria negli anni della Rivoluzione dôOttobre con lo spettacolo Il 
defunto odiava i  pettegolezzi , tratto dallôomonimo romanzo di Serena Vitale. 20/20 è 
la performance/installazione presentata in prima nazionale con cui  (S)Blocco5  affronta il 
ñBiennio Rossoò 1920 e 2020, due anni di enormi sconvolgimenti a livello mondiale. Un 
pezzo significativo di storia, dal Fascismo al Socialismo, allôattuale Pandemia. Lo 
spettacolo racconta anche unôepoca intrappolata in un terroristico presente a cui ¯ negata 
lôipotesi di un futuro. Ancora la Storia, questa volta di ambito regionale, a essere 
protagonista di  La Stradona  della compagnia Studio Doiz.  Quella Via Emilia, quel 
midollo che ha portato linfa e storia alle citt¨ dellôEmilia-Romagna, lo specchio del 
territorio che attraversa, come ogni madre è lo specchio di suo figlio. 
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Radio3 Suite - Panorama  
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ĿƚƑǔŌƏƽƚǀģƑŌƚαϔģϔ^ƚǀƇŻϔ 
 
Ascolta  l'audio  

¶ 27/09/2021  
Oreste Bossini con Claudio Casadio per lo spettacolo "Colpi di scena, sguardo nel 
contemporaneo" a Forlì I Festival dello sviluppo sostenibile  
ƸF8592!-2!<,.7*"!<0>*;-8!7.5!,87=.698;*7.8ƹ  
Forlì, in tutti i teatri della città, fino al 2 ottobre  
<=8;2,8!/.<=2?*5!;86*07858!-2!=.*=;8!;*0*CC2"!27*>0>;*!7.5!igih!>7a.-2C287.!
dedicata al contemporaneo :13 spettacoli, tra cui 7 Anteprime/Prime nazionali. 
Spazio e linfa, dunque, alle visioni, alle indagini, alle espressioni della nuova 
drammaturgia con 13  spettacoli, di cui ben 7 presentati in anteprima o prima 
nazionale, con il coinvolgimento di Associazione Teatrale Autori Vivi / Emanuele 
Aldrovandi, Instabili Vaganti, Les Moustaches, Occhisulmondo, Casavuota, 
Kepler-452, Collettivo Lacorsa, Teatro delle Albe / Luigi Dadina, Studio Doiz, 
Fondazione Sipario Toscana / Paola Fresa, (S)Blocco5, Menoventi, Città di Ebla. 
Ne parliamo con  Claudio Casadio  
 
 
Link audio intervista: https://www.raiplayradio.it/audio/2021/09/RADIO3-SUITE---PANORAMA-acff1505-
6f2c-4756-90db-a41d33b99dce.html 
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Colpi di scena, storico festival romagnolo di teatro ragazzi, inaugura nel 2021 

unôedizione dedicata al CONTEMPORANEO: dal 30 settembre al 2 ottobre, a Forlì, 

13 spettacoli, tra cui 7 Anteprime/Prime nazionali.  

Il Centro di Produzione Accademia Perduta/Romagna Teatri e ATER Fondazione 

organizzano una versione inedita dello storico festival Colpi di scena, una sorta di 

ñedizione zeroò, volta a indagare le nuove espressioni del Teatro Contemporaneo, 

che si terrà a Forlì dal 30 settembre al 2 ottobre 2021. In un momento 

particolarmente delicato per tutto il comparto dello spettacolo dal vivo,  Colpi di 

scena ï Sguardo nel C ontemporaneo  intende sostenere il coraggio che le 

Compagnie ospiti, sia affermate che emergenti, hanno dimostrato nel voler creare 

e produrre nuove proposte teatrali. Spazio e linfa, dunque, alle visioni, alle indagini, 

alle espressioni della nuova drammat urgia con 13 spettacoli, di cui ben 7 presentati 

in anteprima o prima nazionale, con il coinvolgimento di Associazione Teatrale Autori 

Vivi / Emanuele Aldrovandi, Instabili Vaganti, Les Moustaches, Occhisulmondo, 

Casavuota, Kepler -452, Collettivo Lacorsa, Teatro delle Albe / Luigi Dadina, Studio 

Doiz, Fondazione Sipario Toscana / Paola Fresa, (S)Blocco5, Menoventi, Città di 

Ebla.  

Oltre alle rappresentazioni sceniche, Colpi di scena ï Sguardo nel Contemporaneo 

proporrà anche due tavole rotonde/incontri: il p rimo,  Parliamo del nostro 

presente , quale approfondimento critico sugli spettacoli ospitati condotto da 

Renata Molinari; il secondo,  Lôavventura del testo teatrale, sullôeditoria teatrale 

con interventi di Federica Iacobelli (curatrice della collana I gabb iani per la casa 

editrice Primavera), Corrado Polini (casa editrice Poliniani) e Massimo Marino, 

studioso di teatro e allievo di Giuliano Scabia, di cui un libro uscito postumo,  Giuliano 

Scabia, Scala e sentiero verso il Paradiso , racconta lôavventura nei testi teatrali in 

trentôanni di corsi universitari. 

Colpi di scena, vetrina storica abitualmente dedicata al teatro ragazzi, assume così 

dal 2021 una nuova anima: quella della ricerca e del sostegno alle più interessanti 

https://teatro.persinsala.it/author/admin/


e innovative espressioni teatrali d el Contemporaneo, con lôintento di fare conoscere 

e circuitare a livello nazionale i lavori di Artisti e Compagnie, anche emergenti, 

creando una ñfinestraò in cui possano fluire differenti suggestioni ed emozioni anche 

in un periodo complesso ed incerto co me quello attuale.  

Spettacoli, compagnie,  temi  

La proposta artistica di Colpi di scena ï Sguardo nel Contemporaneo affronta temi 

profondi, umanissimi, pertanto universali.  

La ñvita ristrettaò dovuta allôemergenza sanitaria globale ¯ il punto di partenza 

di  Lockdown Memory  degli Instabili Vaganti, conferenza -spettacolo presentata in 

prima nazionale che rientra a pieno nella categoria del teatro della realtà, capace di 

far dialogare i nuovi linguaggi multimediali con quelli della scena. Dalle proprie 

scrivani e gli attori in scena curano anche la regia video, rivivendo i diversi momenti 

e le situazioni createsi durante il lockdown, tra iper connessione e isolamento, dando 

voce alla delicata situazione sociale dei paesi degli artisti coinvolti: dalle proteste 

del movimento  Black lives matter  negli Stati Uniti alla rivolta sociale in Cile, 

dallôesodo di massa dalle megalopoli indiane al ritorno alla normalit¨, dopo la 

tragedia, nella città di Wuhan.  

Black Dick  di Alessandro Berti / Casavuota ripercorre la storia d ellôuso del corpo 

del nero da parte della società bianca europea e americana, dalle colonie ai trionfi 

nello sport, dallo schiavismo ai linciaggi, dalla musica alla pornografia. Lo fa virando 

continuamente tra la conferenza, la confessione, la stand up com edy, la narrazione 

sarcastica, il concerto. Scoprendo la linea che lega lôimmagine iconografica delle 

Black Panthers a quella dei cantanti hip hop e decostruendo stereotipi e luoghi 

comuni.  

La nuova alterità formata dai cosiddetti haters, odiatori di profe ssione: su di loro si 

concentra lôindagine teatrale sui nuovissimi mostri presentata da Kepler-452 con  Gli 

Altri , scritto e diretto da Nicola Borghesi e Riccardo Tabilio.  

Sentimenti e passioni assopiti, difficoltà in una vita di relazione, sono il focus 

de Lôombra lunga del nano  della compagnia Les Moustaches, nuova co -

produzione Società per Attori e Accademia Perduta/Romagna Teatri presentata in 

prima nazionale.  

Paola Fresa con  Il Problema,  da lei scritto e diretto, affronta il doloroso tema della 

malattia  allôinterno di una famiglia, della sopravvivenza al dolore e allôassenza. 



Prima nazionale anche per  Mille anni o giù di lì , nato dallôincontro di Luigi Dadina, 

attore del Teatro delle Albe, con Davide Reviati, fumettista, e Francesco Giampaoli, 

musicista.  Tutti e tre legati, per storia familiare, al petrolchimico dellôANIC e al suo 

Villaggio. La storia si svolge dal 15 al 20 agosto 2022: il racconto di sei giorni, che 

un uomo, seduto dietro a un tavolo, chiuso in una stanza, dipana tra realtà e delirio, 

davanti a una porta finestra, un balcone, un prato, i vicini in una periferia di piccole 

palazzine, tutte uguali. Il Villaggio ANIC.  

Lôestinzione della razza umana è il nuovo lavoro di Emanuele Aldrovandi 

dellôAssociazione Teatrale Autori Vivi, qui presentato in anteprima e in forma di 

reading, che pone al pubblico tante domande e tante frustrazioni, profonde paure e 

ferite, partendo dallôincontro tra lôuomo e due leoni, in una savana. 

Città di Ebla, con  Anteprima Semmelweis , liberamente ispirato a  Il dottor 

Semmelweis  di L.F. Celine, indaga la figura dellôeroe scientifico Ignac Fulop 

Semmelweis, mentre una attualizzazione, con nuovi traduzione e adattamento 

dellôopera di Shakespeare Otello, ¯ proposta in prima nazionale da Occhisulmondo 

con lo spettaco lo Il Nero . Ci troviamo in Europa, in unôEuropa dove il conflitto 

razziale, culturale, politico e sociale, viene esasperato da attacchi terroristici, da un 

nemico invisibile. In questo clima di paura, un gruppo di persone, una classe 

dirigente, si ritrova bloccato allôinterno di un Teatro dove si sta celebrando un 

matrimonio segreto. Le tensioni esterne, la situazione dôallarme, si scontrano con le 

pulsioni, i desideri e le paure dei personaggi.  

Fuga dal proprio passato e il fantasma dei ricordi sono al cen tro di  Adam Mazur e 

le intolleranze sentimentali  del Collettivo Lacorsa, testo e regia di Gianni 

Vastarella. Un noto scrittore fa ritorno nella sua piccola città natale. Ritorna perché 

il suo editore lo ha obbligato a scrivere unôautobiografia. Decide di alloggiare 

nellôunico albergo della citt¨, un albergo ad ore, cos³ da evitare qualsiasi incontro 

con il proprio passato. Ma è proprio in quel luogo oscuro e trascurato, tra carta da 

parati ammuffita e puzza di fumo, che si ricompone la sua vita. Ricordi e p aure 

fanno capolino e vanno a bussare alla porta della camera che occupa, riportando a 

galla i suoi turbamenti.  

La compagnia Menoventi racconta gli ultimi giorni di Majakovskij e la fine di una 

generazione straordinaria negli anni della Rivoluzione dôOttobre con lo spettacolo  Il 

defunto odiava i  pettegolezzi , tratto dallôomonimo romanzo di Serena Vitale. 



20/20  è la performance/installazione presentata in prima nazionale con cui 

(S)Blocco5 affronta il ñBiennio Rossoò 1920 e 2020, due anni di enormi 

sconvolgi menti a livello mondiale. Un pezzo significativo di storia, dal Fascismo al 

Socialismo, allôattuale Pandemia. Lo spettacolo racconta anche unôepoca 

intrappolata in un terroristico presente a cui ¯ negata lôipotesi di un futuro. 

Ancora la Storia, questa volta di ambito regionale, a essere protagonista di  La 

Stradona  della compagnia Studio Doiz .  Quella Via Emilia, quel midollo che ha 

portato linfa e storia alle citt¨ dellôEmilia-Romagna, lo specchio del territorio che 

attraversa, come ogni madre è l o specchio di suo figlio.  

 

Casavuota Black Dick @daniela Neri  
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Città Di Ebla Anteprima Semmelweis Ph.gianluca Naphtalina Camporesi  

 

 

Instabili Vaganti Lockdown Memory  
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Ravenna 13/07/2021. Ravenna Festival Menoventi, Il Defunto Odiava I Pettegolezzi.  
 

Colpi di scena Ṿ Sguardo nel Contemporaneo  
location  varie, Forlì  

30 settembre al 2 ottobre 2021  

organizzato da ACCADEMIA PERDUTA / ROMAGNA TEATRI, Centro di Produzione Teatrale 
ATER Fondazione  

Mi.C Ministero della Cultura  
Regione Emilia -Romagna  

Comune di F orlì  

Ulteriori informazioni  
https://www.accademiaperduta.it  

https://www.ater.emr.it  
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Una storica vetrina del teatro ragazzi si trasforma in un festival del teatro 
contemporaneo:  Accademia Perduta/Romagna Teatri  e ATER 
Fondazione  organizz ano una versione inedita di  Colpi di scena , una specie di puntata 

pilota con lôobiettivo di indagare le nuove espressioni del teatro contemporaneo; a Forlì dal 
30 settembre al 2 ottobre 2021.  
In un momento particolarmente delicato per tutto il comparto del lo spettacolo dal 

vivo,  Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo  intende sostenere lo slancio che le 
compagnie ospiti, affermate ed emergenti, hanno dimostrato nel creare e produrre nuove 
proposte teatrali. Spazio e linfa, dunque, alle visioni, alle indagini, alle espressioni della 

nuova drammaturgia con 13 spettacoli,  di cui 7 presentati in anteprima o prima nazionale, 
con il coinvolgimento di Associazione Teatrale Autori Vivi/Emanuele Aldrovandi, Instabili 
Vaganti, Les Moustaches, Occhisulmondo, Casavuota, Kepler -452, Collettivo Lacorsa, Teatro 

delle Albe / Luigi Dadi na, Studio Doiz, Fondazione Sipario Toscana / Paola Fresa, (S)Blocco5, 

Menoventi, Città di Ebla.  

http://www.paneacquaculture.net/
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Abbiamo parlato con i due direttori artistici del festival,  Ruggero Sintoni  e Claudio 

Casadio  perché ci raccontassero come è nata questa nuova sfida.  

Questa novità è un progetto a latere che si aggiunge alla programmazione  per le 
giovani generazioni oppure è un deciso cambio di direzione?  Forse un tentativo di 

abbattere gli steccati tra le fasce dôet¨ del pubblico? 

Colpi di Scena è una vetrina che abbiamo idea to negli anni ô90 per dare visibilit¨ e 

opportunità alle migliori produzioni del Teatro Ragazzi italiano. Una vetrina a cadenza 
biennale diventata sempre pi½ importante, attesa e partecipata. Il successo dellôedizione 
2020, organizzata in tempi di pandemia , ci ha convinto della necessità, soprattutto in questo 

momento di difficoltà per il teatro, di ampliare il progetto, creare nuove occasioni di incontro 
e di tentare, negli anni ñvuotiò della programmazione biennale, un ulteriore passo, un 
ampliamento del progetto.  

Lôedizione 2021 ¯ focalizzata sul Contemporaneo, sulla nuova drammaturgia, e in 
questôavventura abbiamo trovato partner e collaboratori importanti come ATER Fondazione, 
Ravenna Teatro, Elsinor, Città di Ebla. Questa ulteriore direzione ci è sembr ata 

indispensabile per dare spazio e valore ai lavori di giovani artisti e compagnie emergenti 
che erano stati interrotti e creare per loro occasioni di lavoro. In questa edizione ñpilotaò 
saranno presentati nei vari spazi teatrali di Forlì 13 spettacoli i n tre giorni, 7 dei quali in 

anteprima o prima nazionale, con il coinvolgimento di compagnie e Artisti quali Teatro delle 

http://www.paneacquaculture.net/wp-content/uploads/2021/09/Claudio-Casadio-e-Ruggero-Sintoni-vert.jpg


Albe, Les Moustaches, Instabili Vaganti, Occhisulmondo, Casavuota, Kepler -452, Collettivo 

Lacorsa, (S)Blocco5, Menoventi, Paola Fresa,  Emanuele Aldrovandi.  
Lôidea ¯ pertanto quella di fare di Colpi di Scena un appuntamento annuale, alternando la 
ñversioneò dedicata al Teatro Ragazzi con quella sul Contemporaneo, i due linguaggi artistici 

che secondo noi, in questo momento, hanno le più a mpie capacità di innovazione e 

sperimentazione.  

Quali sono state le reazioni tra gli spettatori più giovani agli spettacoli 
dellôedizione 2020, in cui pure côerano lavori di compagnie che non si rivolgono 

abitualmente a bambini e ragazzi?  

Le reazioni degli  spettatori dellôedizione 2020 sono state straordinarie: cô¯ stato un grande 
entusiasmo da parte degli artisti e delle scuole che, proprio in settembre, si erano 

riaffacciate ai luoghi dello spettacolo e quindi ai teatri e soprattutto cô¯ stato un ampio 
coinvolgimento di direttori e addetti ai lavori che avevano acquistato numerose recite degli 
spettacoli presentati ma che, come ben sappiamo, non hanno potuto andare in scena.  

Colpi di Scena ha sempre avuto momenti in cui sono stati proposti spettacoli non r ivolti al 
pubblico dei più piccoli (nel 2020, ad esempio,  La difficilissima storia della vita di Ciccio 
Speranza  della compagnia Les Moustaches o  Moby Dick  di Luigi DôElia); anche lôaccoglienza 

ricevuta da questi spettacoli per il pubblico adulto ci ha fat to capire la necessità di estendere 
lo sguardo del festival al teatro contemporaneo, unôevoluzione naturale perch® in linea con 
la progettualità del nostro Centro di Produzione che, oltre al teatro ragazzi, negli anni si è 

sempre più concentrata sulla contemporaneit¨ con progetti dôimpegno civile e sociale (da 
Marco Paolini a Davide Enia, fino ai testi di Massimo Carlotto  Oscura immensità ,  Il mondo 
non mi deve nulla ,  Mar del Plata  di Claudio Fava,  La Classe  di Vincenzo Manna), spettacoli 

che hanno segna to anche un nuovo percorso artistico di Claudio Casadio come interprete, 

dopo le tournée in tutta Europa con le nostre produzioni di teatro ragazzi.  

Città di Ebla, Semmelwei ï ph.gianluca naphtalina camporesi  
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Veniamo da un anno e mezzo (per il teatro due  stagioni) in cui lôattivit¨ ¯ stata 

impedita; quale stato dôanimo avete trovato nelle compagnie che avete scelto per 

il cartellone?  

In questo anno e mezzo è stata impedita la fruizione degli spettacoli per gli spettatori ma 
per quanto ci riguarda non siam o stati fermi: ci siamo dedicati alla produzione, al  live 
streaming , ma soprattutto alle residenze artistiche per giovani compagnie che hanno avuto 

la necessità di proseguire nel loro lavoro. Quando abbiamo invitato le 13 compagnie che 
saranno protagoniste  di Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo cô¯ stata naturalmente 
una risposta entusiasta, di grande impatto emotivo per la possibilità che è stata data di 

ripartire, di completare e presentare a una platea di operatori e pubblico le loro produzioni. 
Colpi di Scena accoglie molti direttori, programmatori, addetti ai lavori: presentare i propri 
spettacoli ¯ sicuramente unôoccasione importante per aprire la circuitazione. Nel 2021 lo ¯ 

ancora di più.  

La tavola rotonda  Parliamo del nostro presente  intende  indagare lôinesauribile 

questione del destinatario  degli spettacoli, qual è il pubblico a cui si rivolge 
lôartista e se pensa a un pubblico quando crea uno spettacolo, in relazione alla 
comunità di chi fa teatro, ma voi, dal vostro osservatorio in Emilia Romagna, come 

avete visto cambiare la comunità di chi il teatro lo va a vedere?  

Partendo dallôultima parte della domanda crediamo che sia presto per dire come si sia 

modificata la comunità degli spettatori, si potrà forse verificarlo tra un anno, quando i teatri 
saranno ripartiti a pieno regime. Tuttavia cô¯ sicuramente la necessit¨ di affrontare il tema 
relativo ña chiò si vuole ñparlareò: ¯ finito il tempo in cui lôartista del contemporaneo si 

confrontava solo con se stesso e i suoi pari. Si percepisce un  nuovo teatro contemporaneo, 
aperto alla relazione con il pubblico e al raccontare storie: i due aspetti che sono lôanima del 

teatro stesso da più di 2.500 anni.  

La tavola rotonda  Parliamo del nostro presente  sarà realizzata insieme alla Bottega dello 
Sgua rdo, una bellissima biblioteca ma anche centro studi di Bagnacavallo, con Renata 

Molinari, studiosa e storica del nuovo teatro. Le compagnie e gli artisti si confronteranno fra 
loro e con lei, con il monitoraggio della critica teatrale. Non sarà pertanto u n momento di 

dibattito autoriferito, ma aperto al confronto con gli artisti della comunità teatrale.  



Instabili Vaganti Lockdown Memory  

Il secondo incontro sullôAvventura del testo teatrale  partirà dal libro sugli anni dei 
corsi universitari che il maestro  Giuliano Scabia ha tenuto negli anni ñcaldiò della 

Bologna anni ô70; cosa credete sia rimasto di quellôimmaginifico e giocoso modo 

di avvicinare gli studenti al teatro, lezioni che erano davvero unôavventuraò? 

A proposito di Giuliano Scabia, ci piace rico rdare uno dei suoi straordinari, bellissimi eventi 

che su invito di Accademia Perduta/Romagna Teatri e della Bottega dello Sguardo di Renata 
Molinari ha avuto luogo al Teatro Goldoni di Bagnacavallo nel febbraio del 2018:  Il vecchio 
mondo si reggeva su tre  baleneé, il viaggio di un poeta dentro al mito della rivoluzione.  

Giuliano Scabia a partire dagli anni ô70 ha reinventato un modo di raccontare che ¯ diventato 
patrimonio di intere generazioni di teatranti. Con lôincontro Lôavventura del testo teatrale ï 

coordinato da ATER Fondazione che, a partire da questôanno, ci ¯ partner nellôavventura di 
Colpi di Scena ï affronteremo non solo la figura di Scabia ma anche il panorama, sempre 
più vivace, della nuova editoria teatrale. Un orizzonte in continuo fermento,  con collane 

dedicate a opera di giovani case editrici, alcune delle quali saranno presentate in occasione 
di questo incontro: ne sono esempi Primavera Edizioni e la casa editrice Poliniani che proprio 
in questi giorni ha realizzato una pubblicazione per  lôOreste, un nuovo testo di Francesco 

Niccolini che stiamo mettendo in scena.  
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:ƚƇƽűϔņűϔǈĿŌƑģΨϔǜƑģϔƑǜƚǳģϔ
ǳŌǔǀűƑģϔņŌƇϔǔŌģǔǀƚϔ
ĿƚƑǔŌƏƽƚǀģƑŌƚϔģϔ^ƚǀƇŻ 
By Redazione  -  28 Settembre 2021  

Dallo storico festival biennale dedicato al teatro ragazzi nasce un 

appuntamento dedicato alla drammaturgia contemporanea. A Forlì 30 

settembre, 1 e 2 ottobre 2021.  

Città di Ebla Anteprima 
Semmelweis ph.gianluca -naphtalina -camporesi  
Accademia Perduta/Rom agna Teatri  viene fondata nel 1982 da parte di un gruppo di 
giovani attori che voleva lavorare per le nuove generazioni, il cosiddetto teatro ragazzi. 
Il lavoro di quei giovani comincia ad essere ripagato dopo quattro anni: nel 1986 il 
Ministero riconosce Ƈģϔ ĿƚƏƽģťƑűģϔ ĿƚƏŌϔ ω²ǀťģƑűǈƏƚϔ ǈǔģľűƇŌϔ ņűϔ ÕǀƚņǜȄűƚƑŌΩϔ
ÕǀƚťǀģƏƏģȄűƚƑŌΩϔÕǀƚƏƚȄűƚƑŌϔŌϔØűĿŌǀĿģϔíŌģǔǀģƇŌϔƽŌǀϔƇόűƑŤģƑȄűģϔŌϔƇģϔťűƚǳŌƑǔǣΩϔņŌŤűƑŌƑņƚϔ
dunque il nucleo della società cooperativa diretta Claudio Casadio e Ruggero Sintoni. 
Nel 1995 questa direzione porta ad un appuntamento biennale, un festival 
chiamato  Colpi di Scena  λĿŬŌϔƑŌƇϔ͈͆̈́̈́ϔǳűƑĿŌǀĴϔģƑĿŬŌϔűƇϔÕǀŌƏűƚϔGíkϔωàǔǀŌťģťģǔǔƚϊϔĿƚƏŌϔ
ωƏűťƇűƚǀϔŤŌǈǔűǳģƇϔņűϔíŌģǔǀƚϔØģťģȄȄűϊμή  

https://www.teatroecritica.net/author/admin/


×ǜŌƇƇόģƽƽǜƑǔģƏŌƑǔƚϔľűŌƑƑģƇŌϔņűǳŌƑǔģϔƚǀģϔǜƑϔƽŌǀĿƚǀǈƚϔģƑƑǜģƇŌϔĿŬŌϔģƇǔŌǀƑģϔűƇϔƇģǳƚǀƚϔ
dedicato  alla scena per bambini e ragazzi alla ricerca di uno sguardo dedicato invece ai 
ƇűƑťǜģťťűϔņŌƇϔĿƚƑǔŌƏƽƚǀģƑŌƚήϔAόģƇǔǀƚƑņŌΩϔ ĿĿģņŌƏűģϔÕŌǀņǜǔģϔǈűϔśϔǈŌƏƽǀŌϔƚĿĿǜƽģǔģϔ
anche di teatro non specificatamente rivolto ai giovani e in una recente intervista 
a paneacquaculture.net  Sintoni e Casadio hanno affermato: «Colpi di Scena ha sempre 
avuto ƏƚƏŌƑǔűϔűƑϔĿǜűϔǈƚƑƚϔǈǔģǔűϔƽǀƚƽƚǈǔűϔǈƽŌǔǔģĿƚƇűϔƑƚƑϔǀűǳƚƇǔűϔģűϔƽűǣϔƽűĿĿƚƇűϔιΪκγϔģƑĿŬŌϔ
ƇόģĿĿƚťƇűŌƑȄģϔǀűĿŌǳǜǔģϔņģϔƿǜŌǈǔűϔǈƽŌǔǔģĿƚƇűϔƽŌǀϔűƇϔƽǜľľƇűĿƚϔģņǜƇǔƚϔĿűϔŬģϔŤģǔǔƚϔĿģƽűǀŌϔƇģϔ
ƑŌĿŌǈǈűǔĴϔņűϔŌǈǔŌƑņŌǀŌϔƇƚϔǈťǜģǀņƚϔņŌƇϔŤŌǈǔűǳģƇϔģƇϔǔŌģǔǀƚϔĿƚƑǔŌƏƽƚǀģƑŌƚΩϔǜƑόŌǳƚƇǜȄűƚne 
naturale perché in linea con la progettualità del nostro Centro di Produzione che, oltre 
al teatro ragazzi, negli anni si è sempre più concentrata sulla contemporaneità con 
ƽǀƚťŌǔǔűϔņόűƏƽŌťƑƚϔĿűǳűƇŌϔŌϔǈƚĿűģƇŌυή 

 
Dunque, un nuovo festival (in collaboraz ione con  Ater ) per le compagnie e gli artisti che 
cercano di utilizzare il teatro come lente di ingrandimento (o come specchio 
deformante) per guardare il mondo e la complessità del reale: ecco allora la 
drammaturgia contemporanea di  Alessandro Berti , con le sue riflessioni e invettive sui 
tabù occidentali;  Kepler -452 Ōϔ ƇόűƑņģťűƑŌϔ ǈǜťƇűϔ ƚņűģǔƚǀűϔ ǈƚĿűģƇűγ Occhisulmondo  che 
ǔƚǀƑģϔģϔƇģǳƚǀģǀŌϔǈǜϔàŬģƄŌǈƽŌģǀŌΩϔĿƚƑϔ²ǔŌƇƇƚγϔƇόģƑǔŌƽǀűƏģϔņűϔǜƑģϔƑǜƚǳģϔƚƽŌǀģϔņű Città di 
Ebla  su Céline; Menoventi  che porta a termine un percorso triennale su Majakovskji; e 
poi  Emanuele Aldrovandi , Collettivo Lacorsa , Teatro delle Albe / Luigi 
Dadina , Studio Doiz , Fondazione Sipario Toscana  /  Paola 
Fresa, (S)Blocco5 , Menoventi , Instabili Vaganti , Les Moustaches . Insomma uno 
spaccato di tea tro contemporaneo che attende gli occhi degli spettatori e delle 

http://www.paneacquaculture.net/2021/09/27/colpi-di-scena-raddoppia-unedizione-dedicata-al-contemporaneo-intervista-a-ruggero-sintoni-e-claudio-casadio/


spettatrici ma che trova la propria funzione anche come vetrina per operatori, produttori, 
addetti ai lavori, visto il fitto calendario che vedrà alternarsi gli spettacoli sui palchi di 
Forlì e dintorni (Teatro San Luigi, Teatro Testori, Teatro Il Piccolo, Teatro Diego Fabbri, 
EXATR, a Bagnacavallo nel Teatro Goldoni, Teatro Soc jale di Piangipane) già dal primo 
pomeriggio del 30 settembre, fino al 2 ottobre.  

MENOVENTI, IL 
DEFUNTO ODIAVA I PETTEGOLEZZI. Foto Ufficio Stampa 
 
Inoltre il 1 e 2 ottobre in mattinata, nel Ridotto del Teatro Diego Fabbri, ci saranno due 
incontri: quello del  2, ~υģǳǳŌƑǔǜǀģό ņŌƇό ǔŌǈǔƚό ǔŌģǔǀģƇŌΡ è un dialogo tra  Federica 
Iacobelli  λĿǜǀģǔǀűĿŌϔņŌƇƇģϔĿƚƇƇģƑģϔŌņűǔƚǀűģƇŌϔņŌņűĿģǔģϔģƇƇģϔωƇŌǔǔŌǀģǔǜǀģϔǔŌģǔǀģƇŌϊϔkϔťģľľűģƑűΩϔ
ed. Primavera) e Massimo Marino ΩϔωǜƑϔƏƚƏŌƑǔƚϔņűϔűƑĿƚƑǔǀƚϔƽŌǀϔǀģĿĿƚƑǔģǀŌϔűƇϔǀģƽƽƚǀǔƚϔ
tra le ƽģǀƚƇŌϔņŌƇϔǔŌģǔǀƚϔŌϔűϔťűƚǳģƑűϊΩϔģϔƽģǀǔűǀŌϔņģƇϔƇģǳƚǀƚϔņű Giuliano Scabia ήϔ~όűƑĿƚƑǔǀƚϔņŌƇϔ
1 ottobre,  Parliamo del nostro presente  (entrambi al Ridotto del Teatro Diego Fabbri) è 
invece ideato da  Renata M. Molinari  per interrogare la creazione artistica rispe tto al 
proprio destinatario: la drammaturga e studiosa (con il monitoraggio della nostra rivista) 
porrà agli artisti in programma delle domande circa la relazione con lo spettatore: «A chi 
parliamo? Con chi parliamo? Chi ci parla, chi parla di noi? Queste le domande chiave, 
semplici e dirette, per sondare le relazioni vitali del teatro, oggi. Domande concrete, che 
ƽƚǈǈƚƑƚϔ ģƽǀűǀŌϔ ņģƇƇόűƑǔŌǀƑƚϔ ņŌƇƇģϔ ƽǀģǔűĿģϔ ǔŌģǔǀģƇŌϔ ƿǜŌǈǔűƚƑűϔ ģƑƑƚǈŌΩϔ ǔǀƚƽƽƚϔ ǈƽŌǈǈƚϔ
affidate al dibattito teorico o allo scontro ideologico: la qu estione del pubblico, quella 
della critica, ma soprattutto quella della società e delle comunità di donne e uomini che 
ωŤģƑƑƚϔǔŌģǔǀƚϊήυ 

Redazione  

Info e programma  Colpi di Scena  2021 

 

https://www.accademiaperduta.it/colpi_di_scena_2021_-2043.html
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BAGNACAVALLO (RA), marted³ 28 settembre Ʒ (di Andrea Bisicchia) ï È molto impegnativa la nuova 

Stagione di Accademia Perduta/ Romagna Teatri, perch®, prima dellôinizio della programmazione ufficiale 

dei teatri: ñDiego Fabbriò di Forl³, ñCarlo Goldoniñ di Bagnacavallo, Teatro Masini di Faenza, produrr¨, 

insieme ad Ater Fondazione, il Festival ñColpi di scena, sguardo sul contemporaneoò, che vede impegnati 

13 Compagnie giovani che proporranno delle opere in anteprima o in prima nazionale, con lo scopo, dicono i 

direttori Claudio Casadio e Ruggero Sintoni, di promuovere, valorizzare il coraggio e la creatività di artisti 

che non si sono fatti intimidire dalle incertezze del momento e che sono andati avanti nel creare i loro 

progetti. Lôevento avr¨ inizio il 30 settembre per concludersi il 2 ottobre con spettacoli che verranno realizzati 

lungo le intere giornate, a cominciare dalle 10,30. 

Oltre le rappresentazioni sceniche, verranno organizzate due tavole rotonde dai titoli alquanto chiarificatori: 

ñParliamo del nostro presenteò, condotto da Renata Molinari e ñLôavventura del testo teatraleò, con interventi 

di Massimo Marino e Federica Iacobelli. Si parlerà anche di editoria teatrale. Gli argomenti trattati dai giovani 

autori e performer si caratterizzano per il loro impegno sociale e civile, per il quale Accademia Perduta ha 

vinto il prestigioso Premio Enriquez 2021. 

La vita restrittiva, dovuta allôemergenza sanitaria, ¯ il tema di ñInstabili vagantiò, quello sulla vita di relazione 

¯ stato scelto da Les Moustaches, la figura di Semmelweis, ispirato a Celine, ¯ lôargomento di ñCitt¨ di Eblaò, 

sulla figura di uno scienziato che debell¸ lôinfezione puerporale, mentre una riscrittura dellôñOtello ñ, col titolo 

ñIl neroò, ¯ il lavoro svolto dalla Compagnia Menoventi. 

Seguiranno: ñBlack Dickò di Alessandro Berti, una stand up comedy sulla cultura di massa, ñGli Altri/ Indagine 

sui nuovissimi mostriò di Kepler-452, sugli odiatori di professione ed ancora: ñAdam Mazur e le intolleranze 

sentimentaliò del Collettivo La Corsa, sullôautobiografia di un noto scrittore, ñMille anni o gi½ di liò, del Teatro 

delle Albe e Luigi Dadina, sui problemi generati dal Petrolchimico alle famiglie, ñLa stradonaò di Studio Doiz, 

https://www.lospettacoliere.it/author/redazione/
https://www.lospettacoliere.it/wp-content/uploads/2021/09/28.9.21-TXT-andrea.jpg


sulla via Emilia e le sue storie, ñIl problemaò, di Paolo Fresa, Fondazione Sipario Toscana, sul problema 

delle malattie e su come affrontarle, ñ20/20ò Performance/ installazione di Walter Valeri e Ivonne Capece, 

uno spettacolo politico-sociale, e ñIl defunto odiava i pettegolezziò, dal romanzo di Serena Vitale, di Consuelo 

Battiston e Gianni Farina, sugli ultimi giorni di Majakovskij. 

Tra i titoli della nuova Stagione vanno segnalati due testi di Francesco Niccolini, ñLôOresteò e ñLucrezia 

foreverò, il primo con Claudio Casadio, protagonista, il secondo con Amanda Sandrelli, entrambi prodotti da 

Accademia Perduta, insieme a Società per Attori e Teatro del Giglio di Lucca. 

ñLôOreste, dal titolo alla Testori, ha il suo debutto nazionale al ñGoldoniò di Bagnacavallo, il 25 ottobre, con la 

regia dello stesso autore e di Giuseppe Marini, ed ha, come protagonista, un internato nel Manicomio 

dellôOsservanza di Imola, che, in maniera visionaria, racconta il suo passato con i suoi problemi psichici, 

conseguenza della sua infanzia tribolata accanto a una famiglia che si è disinteressata di lui. La novità della 

messinscena ¯ dovuta allôinterazione tra il teatro e il fumetto animato, grazie ad Andrea Bruno, noto 

illustratore e al ñGraphic Novel Theaterò che, con le sue tecniche, immetter¨ lo spettatore in un viaggio 

fantastico che vede, accanto al protagonista, i fantasmi e gli incubi della sua mente, proiettati su uno 

schermo, insieme con i personaggi che gli sono stati accanto. 

ñLucrezia foreverò, che ritroviamo in una surreale situazione come in ñOresteò, vede in scena quattro ñattoriò, 

tre dei quali digitali, anche perché, Lucrezia nasce da un personaggio a fumetti, dovuto alla fervida mano di 

Silvia Ziiche. 

Lôattivit¨ produttrice di Accademia Perduta continua con ñFavoleò, una serie di spettacoli dedicati al Teatro 

per ragazzi. 

Al Diego Fabbri si potranno vedere: Monica Guerritore con ñLôanima buona di Sezuanò; Lello Arena con 

ñParenti serpentiò; Nancy Brill e Chiara Noschese, con ñManolaò, Michele Placido con ñLa bottega del caff¯ò, 

ñIl Nodoò con Ambra Angiolini e Arianna Scommegna, Marco Paolini, con ñSani! Teatro fra parentesi: le mie 

storie per questo tempoò, Enrico Guarnieri con ñI Malavogliaò, Lucia Vasini e Laura Curino, con ñLôanello 

forteò, Umberto Orsini e Franco Branciaroli con ñPour un oui ou pour un nonò, che si potr¨ vedere anche al 

Goldoni di Bagnacavallo, dove è programmata Drusilla Foer con ñElegantissimaò, che si potr¨ vedere anche 

al Diego Fabbri. Sempre al Goldoni, che per la ripartenza lôAmministrazione Comunale ha rinnovato, si potr¨ 

vedere anche Pamela Villoresi con ñViva la vidaò. 

Una Stagione impegnatissima, dunque, con protagonisti eccellenti e, soprattutto, con un largo spazio 

dedicato al teatro contemporaneo. 

www.accademiaperduta.it 
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Instabili Vaganti Lockdown Memory  

Mp! tupsjdp! gftujwbm! ej! Ufbusp! Sbhb{{j! jobvhvsb! voǃfej{jpof! efejdbub! bm!

Contemporaneo. 

Il Centro di Produzione Accademia Perduta/Romagna Teatri e ATER Fondazione 

organizzano una versione inedita dello storico festival Colpi di Scena, una sorta di 

ǆfej{jpof!{fspǇ-!wpmub!b!joebhbsf!mf!ovpwf!ftqsfttjpoj!efm!Ufbusp!Dpoufnqpsbofp-!dif!

si terrà a Forlì e dintorni dal 30 settembre al 2 ottobre 2021.  

https://www.gagarin-magazine.it/author/redazione/
https://www.gagarin-magazine.it/wp/wp-content/uploads/2021/09/Instabili-Vaganti-Lockdown-Memory.jpeg


In un momento particolarmente delicato per tutto il comparto dello spettacolo dal 

vivo, Colpi di Scena ƿ Sguardo nel Contemporaneo intende sostenere e valorizzare il 

lavoro e il coraggio che le Compagnie ospiti, sia affermate che emergenti e con 

ampia rappresentanza regionale, hanno dimostrato nel voler creare e produrre nuove 

proposte teatrali. Spazio e linfa, dunque, alle visioni, alle indagini, alle espressioni 

della nuova drammaturgia con 13 spettacoli, di cui 6 presentati i n anteprima o prima 

nazionale, con il coinvolgimento di Associazione Teatrale Autori Vivi / Emanuele 

Aldrovandi, Instabili Vaganti, Les Moustaches, Occhisulmondo, Casavuota, Kepler-

452, Collettivo Lacorsa, Teatro delle Albe / Luigi Dadina, Studio Doiz, Fondazione 

Sipario Toscana / Paola Fresa, (S)Blocco5, Menoventi, Città di Ebla. 

I Co-Direttori Artistici di Accademia Perduta/Romagna Teatri, Claudio Casadio e 

Svhhfsp!Tjoupoj-!dpt˥!sbddpoubop!mǃjefb{jpof!ej!rvftub!ovpwb!ǆwfstjpofǇ!efm!gftujwbm;!

ǆDpmqj!ej!Tdfob!ˡ!vo!qsphfuup!dif!bccjbnp!jefbup!ofhmj!booj!ǃ:1!qfs!ebsf!wjtjcjmju˙!f!

opportunità di circuitazione alle migliori produzioni del Teatro Ragazzi italiano (e non 

solo). Una vetrina a cadenza biennale diventata sempre più importante, più attesa e 

partecipata. Oltre a quella del Teatro Ragazzi, la vocazione di Accademia 

Perduta/Romagna Teatri, come Centro di Produzione, è declinata al Contemporaneo, 

jo!qbsujdpmbs!npep!bm!Ufbusp!eǃJnqfhop!Djwjmf!f!Tpdjbmf/!ˆ!evorvf!qfs!opj!obuvsbmf!ƿ 

oltre che necessario in un periodo complesso come quello che lo spettacolo dal vivo 

si trova oggi a fronteggiare ƿ ftufoefsf!mǃpggfsub!ej!Dpmqj!ej!Tdfob!dpo!vop!Thvbsep!

sulla scena Contemporanea che andrà ad alternarsi, anno dopo anno, con la 

ǂwfstjpofǃ!hj˙!dpotpmjebub!qfs!mf!hjpwbni generazioni. 



 (S)Blocco5 Thinking Blind 

 Colpi di Scena ƿ Sguardo nel Contemporaneo, nel 2021, è pertanto una sorta di 

fej{jpof!ǂ{fspǃ-!dpo!dvj-!jotjfnf!be!BUFS!Gpoeb{jpof-!dpo!mb!dpmmbcpsb{jpof!ej!

Ravenna Teatro, Elsinor e Città di Ebla e il sostegno del Comune di Forlì, vogliamo 

sostenere, promuovere, valorizzare il coraggio, la creatività e il lavoro delle tante 

Compagnie e dei tanti Artisti che non si sono fatti intimidire dalle incertezze del 

npnfoup!buuvbmf-!dsfboep!qfs!mpsp!vo!ovpwp!tqb{jp!f!voǃpccasione per portare a 

ufsnjof!qsphfuuj!dif!eb!rvfmmb!tufttb!jodfsuf{{b!tpop!tubuj!joufsspuuj!p!jtqjsbujǇ/ 

Tanto diversi, quanto profondi e attuali gli argomenti affrontati dalle drammaturgie 

qpsubuf!jo!tdfob;!mb!ǆwjub!sftusjuujwbǇ!epwvub!bmmǃfnfshfo{b!tboitaria (Lockdown 

Nfnpsz!ej!Jotubcjmj!Wbhbouj*-!mb!ufnbujdb!sb{{jbmf!)Cmbdl!Ejdl!ej!Dbtbwvpub*-!mǃbmufsju˙!

con Gli Altri ƿ indagine sui nuovissimi mostri di Kepler -452. Sentimenti e passioni 
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della Compagnia Les Moustaches, nuova co-produzione Società per Attori e 

Accademia Perduta/Romagna Teatri. Città di Ebla, con Anteprima Semmelweis, 
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Otello, è proposta da Occhisulmondo con lo spettacolo Il Nero. Fuga dal proprio 

passato e il fantasma dei ricordi sono al centro di Adam Mazur e le intolleranze 

sentimentali del Collettivo Lacorsa La compagnia Menoventi racconta gli ultimi 

giorni di Majakovskij e la fine di una generazione straordinaria negli anni della 
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Blind è la performance con cui (S)Blocco5 rende omaggio a Derek Jarman e al suo 
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posto ciò che non vediamo, trasformare un terrore oscuro in opportunità di bellezza. 

La Storia, di ambito regionale, è protagonista di La Stradona della compagnia Studio 

Doiz. Il Problema di Paola Fresa per Fondazione Sipario Toscana affronta il delicato 
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fumettista, e Francesco Giampaoli, musicista. Tutti e tre legati, per storia familiare, 
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Menoventi Il defunto odiava i pettegolezzi ph. Zani Casadio 

  

Oltre alle rappresentazioni sceniche, Colpi di Scena ƿ Sguardo nel Contemporaneo 

proporrà anche due importanti momenti di approfondimento e discussione con una 
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osservatorio cri tico sugli spettacoli ospitati, condotto da Renata Molinari e il 
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Federica Iacobelli (curatrice della collana I gabbiani per la casa editrice Primavera) e 

Massimo Marino, studioso di teatro e allievo di Giuliano Scabia, di cui un libro uscito 
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presentare giovani case editrici che si stanno affacciando a questo ambito come la 
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nuovo testo di Francesco Niccolini che Accademia Perduta sta mettendo in scena. 

Colpi di Scena assume così dal 2021 una nuova anima: quella della ricerca e del 

sostegno alle più interessanti e innovative espressioni teatrali del Contemporaneo, 

dpo!mǃjoufoup!ej!gbsf!conoscere e circuitare a livello nazionale i lavori di Artisti e 
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suggestioni ed emozioni anche in un periodo complesso ed incerto come quello 

attuale.  

  

30 settembre ƿ 2 ottobre, Forlì e dintorni ƿ ingresso gratuito (salvo disponibilità) ƿ 

necessaria la prenotazione telefonica al numero 0546 21306 ƿ info e programma 

dettagliato: https://www.accad emiaperduta.it/colpi_di_scena_2021_-2043.html 
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By mcolonna  - 28 Settembre 2021  

 

 
(Sesto Potere) ï Forlì ï 28 settembre 2021 ï Eô stata presentata questa mattina in 
Municipio la nuova edizione di  Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo , 

festival organizzato da Accademia Perduta/Romagna Teatri e ATER Fondazione, 
che si svolgerà, con il sostegno del  Comune di Forlì  e con la collabo razione 

di  Ravenna Teatro , Elsinor  e Città di Ebla , a Forlì da giovedì 30 settembre a 
sabato 2 ottobre. In scena  13 spettacoli (di cui 6 in Anteprima / Prima 
nazionale)  con  ampia rappresentanza di Artisti e Compagnie dellôEmilia 

Romagna  (8 su 13:  Instabili  Vaganti, Casavuota, Kepler -452, Teatro delle Albe, 
Studio Doiz, (S)Blocco5, Menoventi e Città di Ebla).  

https://sestopotere.com/author/mcolonna/
https://sestopotere.com/wp-content/uploads/2021/09/casadio-zattini-e-sintoni.jpg


 
Presenti in conferenza stampa tra gli altri: i Co -Direttori Artistici di Accademia 
Perduta/Romagna Teatri,  Claudio Casadio  e Ruggero Sintoni , il sindaco di 

Forlì,  Gian Luca Zattini , lôassessore alla Cultura, Valerio Melandri ,  Claudio 
Angelini , fondatore della compagnia  Città di  Ebla  e direttore artistico del  Festival 

Ipercorpo , e in collegamento video  Roberto De Lellis , direttore di  ATER 
Fondazione . 

Il Centro di Produzione  Accademia Perduta/Romagna Teatri  e ATER 

Fondazione  organizzano una versione inedita dello storico festival  Colpi di 
Scena , una sorta di ñedizione zeroò, volta a indagare le nuove espressioni 

del  Teatro Contemporaneo ,  che si terrà  a Forlì dal 30 settembre al 2 ottobre 
2021 .  

I Co -Direttori Artistici di Accademia Perduta/Romagna Teatri,  Claudio 

Casadio  e Ruggero Sintoni , cos³ raccontano lôideazione di questa nuova 
ñversioneò del festival: ñColpi di Scena è un progetto che abbiamo idea to negli 
anni ô90 per dare visibilit¨ e opportunit¨ di circuitazione alle migliori produzioni del 

Teatro Ragazzi italiano (e non solo). Una vetrina a cadenza biennale diventata 
sempre più importante, più attesa e partecipata. Oltre a quella del Teatro Raga zzi, 

la vocazione di Accademia Perduta/Romagna Teatri, come Centro di Produzione, è 
declinata al Contemporaneo, in particolar modo al Teatro dôImpegno Civile e 

Sociale. È dunque per noi naturale ï oltre che necessario in un periodo complesso 
come quello ch e lo spettacolo dal vivo si trova oggi a fronteggiare ï estendere 

lôofferta di Colpi di Scena con uno Sguardo sulla scena Contemporanea che andr¨ 
ad alternarsi, anno dopo anno, con la óversioneô gi¨ consolidata per le giovani 

generazioni.  Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo, nel 2021, è pertanto 
una sorta di edizione ózeroô, con cui, insieme ad ATER Fondazione, con la 

collaborazione di Ravenna Teatro, Elsinor e Città di Ebla e il sostegno del Comune 
di Forlì, vogliamo sostenere, promuovere, valorizza re il coraggio, la creatività e il 

lavoro delle tante Compagnie e dei tanti Artisti che non si sono fatti intimidire dalle 
incertezze del momento attuale, creando per loro un nuovo spazio e unôoccasione 
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per portare a termine progetti che da quella stessa i ncertezza sono stati interrotti 

o ispirati ò. 

Prosegue  Roberto De Lellis , Direttore di ATER Fondazione: ñquesta nuova 
piattaforma tematica, dedicata alla scena teatrale contemporanea e condivisa da 

ATER Fondazione e Accademia Perduta/Romagna Teatri, è quant o mai opportuna, 
se non indispensabile. Innanzitutto, è una novità assoluta nel sistema dello 

spettacolo italiano: il teatro di prosa, e in particolare quello di ricerca, non si sono 
mai dotati di uno strumento largamente utilizzato in altri ambiti come qu ello delle 

vetrine e delle piattaforme. Questo rende sempre più difficile poter vedere le tante 
produzioni del teatro contemporaneo, se non inseguendole in giro per lôItalia, con 

molta fatica. È una forma di snobismo verso il mercato, non più in linea con il 
periodo che stiamo attraversando.  Colpi di Scena ï Sguardo nel contemporaneo 

offrir¨, invece, unôopportunit¨ unica per vedere, in un periodo di tempo 
concentrato, 13 diverse produzioni, tutte legate alla drammaturgia contemporanea 
e al teatro di ricerca . Le compagnie sono state scelte con cura e rappresentano 

quanto di meglio sta emergendo nel panorama teatrale nazionale. Credo che 
questo sia un servizio importante che, sia ATER, sia Accademia Perduta, 

attraverso una virtuosa collaborazione tra pubblico e privato, mettono a 
disposizione di tutti i programmatori e operatori teatrali italiani ò. 

In un momento particolarmente delicato per tutto il comparto dello spettacolo dal 

vivo,  Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo  intende sostenere e 
valorizzare il  lavoro e il coraggio che le Compagnie ospiti, sia affermate che 

emergenti e con ampia rappresentanza regionale, hanno dimostrato nel voler 
creare e produrre nuove proposte teatrali.  

Spazio e linfa, dunque, alle visioni, alle indagini, alle espressioni della nuova 

drammaturgia con  13 spettacoli , di cui ben 6 presentati in anteprima o prima 
nazionale, con il coinvolgimento di  Associazione Teatrale Autori Vivi / 

Emanuele Aldrovandi, Instabili Vaganti, Les Moustaches, Occhisulmondo, 
Casavuota, K epler -452, Collettivo Lacorsa, Teatro delle Albe / Luigi 

Dadina, Studio Doiz, Fondazione Sipario Toscana / Paola Fresa, 
(S)Blocco5, Menoventi, Città di Ebla . 

Tanto diversi, quanto profondi e attuali gli argomenti affrontati dalle drammaturgie 
portate in sc ena: la ñvita restrittivaò dovuta allôemergenza sanitaria (Lockdown 

Memory  di Instabili Vaganti), la tematica razziale ( Black Dick  di Casavuota), 
lôalterit¨ con Gli Altri ï indagine sui nuovissimi mostri  di Kepler -452. 

Sentimenti e passioni assopiti, diffi coltà in una vita di relazione, sono il focus 
de Lôombra lunga del nano  della Compagnia Les Moustaches, nuova co -

produzione Società per Attori e Accademia Perduta/Romagna Teatri. Città di Ebla, 
con  Anteprima Semmelweis , indaga la figura dellôeroe scientifico Ignac Fulop 

Semmelweis, mentre una attualizzazione, con nuovi traduzione e adattamento 
dellôopera di Shakespeare, Otello , è proposta da Occhisulmondo con lo 

spettacolo  Il Nero . Fuga dal proprio passato e il fantasma dei ricordi sono al 
centro di  Adam Ma zur e le intolleranze sentimentali  del Collettivo Lacorsa La 

compagnia Menoventi racconta gli ultimi giorni di Majakovskij e la fine di una 
generazione straordinaria negli anni della Rivoluzione dôOttobre con lo spettacolo 

Il defunto odiava i  pettegolezzi ;  Thinking Blind  è la performance con cui 
(S)Blocco5 rende omaggio a Derek Jarman e al suo  Thinking Blind , ñPensare da 
ciechiò: sviluppare un pensiero senza organi in cui trovi posto ci¸ che non 



vediamo, trasformare un terrore oscuro in opportu nità di bellezza. La Storia, di 

ambito regionale, è protagonista di  La Stradona  della compagnia Studio Doiz.  Il 
Problema  di Paola Fresa per Fondazione Sipario Toscana affronta il delicato tema 

della malattia e dellôelaborazione del dolore; Mille anni o giù  di lì  nasce 
dallôincontro di Luigi Dadina, attore del Teatro delle Albe, con Davide Reviati, 

fumettista, e Francesco Giampaoli, musicista. Tutti e tre legati, per storia 
familiare, al petrolchimico dellôANIC e al suo Villaggio. Lôestinzione della razza 

um ana ,  nuovo lavoro di Emanuele Aldrovandi dellôAssociazione Teatrale Autori 
Vivi, qui presentato in forma di  reading , indaga profonde paure e ferite, partendo 

dallôincontro tra lôuomo e due leoni, in una savanaé 

 
Oltre alle rappresentazioni sceniche, Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo 
proporrà anche due importanti momenti di approfondimento e discussione con una 

ñtavole rotondaò e un incontro. 

La prima, ñParliamo del nostro presente ò, quale osservatorio critico sugli 
spettacoli ospita ti, condotto da Renata Molinari e il monitoraggio di Teatro e 
Critica.  

Il secondo, ñLôavventura del testo teatraleò, sullôeditoria specificamente 

teatrale, un universo in ampio fermento, con interventi di Federica Iacobelli 
(curatrice della collana I gabbi ani per la casa editrice Primavera) e Massimo 

Marino, studioso di teatro e allievo di Giuliano Scabia, di cui un libro uscito 
postumo,  Giuliano Scabia, Scala e sentiero verso il Paradiso , racconta lôavventura 

nei testi teatrali in trentôanni di corsi universitari.  LôIncontro sar¨ anche lôoccasione 
per presentare giovani case editrici che si stanno affacciando a questo ambito 

come la Poliniani che proprio in questi giorni ha realizzato una pubblicazione 
per  lôOreste, un nuovo testo di Francesco Niccolini che  Accademia Perduta sta 

mettendo in scena.   
Colpi di Scena  assume così dal 2021 una nuova anima: quella della ricerca e del 

sostegno alle più interessanti e innovative espressioni teatrali del Contemporaneo, 
con lôintento di fare conoscere e circuitare a livello nazionale i lavori di Artisti e 

Compagnie, anche emergenti, creando una ñfinestraò in cui possano fluire 
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differenti suggestioni ed emozioni anche in un periodo complesso ed incerto come 

quello attuale.  

PROGRAMMA e DETTAGLI  

GIOVEDÌ  30 SETTEMBRE  

¶ ANTEPRIMA ï Ore 15 Teatro San Luigi, Forlì  
ASSOCIAZIONE TEATRALE AUTORI VIVI  

Lôestinzione della razza umana (Reading)  

testo e regia di  Emanuele Aldrovandi  

La savana, due leoni. Uno vicino, uno lontano. Dovrebbero fare paura allo stesso 

modo, o al massimo portare a chiedersi quale dei due è più affamato, ma il nostro 
cervello non funziona cos³. Lôamigdala, la parte del cervello che rileva la paura 

semplifica tutto: ñvicino/pericoloò, ñlontano/poi vediamoò. Un evento catastrofico 
può bloccare completamente l a nostra routine e portare a rivoluzionare le nostre 

abitudini. Pu¸ essere unôoccasione per porci domande che altrimenti non ci 
faremmo e fa uscire, anche involontariamente, le nostre frustrazioni, paure e 
ferite più profonde.  

¶ PRIMA NAZIONALE ï Ore 16.30 T eatro Testori, Forlì  

INSTABILI VAGANTI  

Lockdown Memory  

di  Anna Dora Dorno  e Nicola Pianzola  

regia di  Anna Dora Dorno  

Una conferenza ï spettacolo. Appunti testuali, note visive, partiture fisiche e 
musicali, conversazioni in zoom e scene di vita quotidiana sono i frammenti 

drammaturgici in divenire che rimbalzano nelle pareti di una stanza asettica in 
cerca di un unico spiraglio, quella finestra virtuale aperta su un mondo, che ha 

dovuto marcare i propri confini, a causa delle misure imposte dal c ontenimento 
della pandemia.  

¶ PRIMA NAZIONALE ï Ore 18.30 Teatro Il Piccolo, Forlì  

LES MOUSTACHES  

Lôombra lunga del nano 

di A lberto Fumagalli  

voce  Maria Paiato  



regia di  Ludovica DôAuria e Alberto Fumagalli  

Olo e Neve sono marito e moglie. La loro vita è trag icamente peggiorata, non ha 

mantenuto le aspettative che nutrivano sul loro rapporto di coppia. Lui, affetto da 
nanismo e da una ingovernabile gelosia, è un operaio di fatica e un marito di 

pretesa. Lei, donna ingenua dilaniata dal tempo e dallôinsuccesso della sua vita, è 
una donna depressa e una moglie insoddisfatta. Un fiabesco risvolto riporterà tra i 

due un inatteso riavvicinamento di passioni; lo scontro con la realtà, sarà per Olo 
e Neve lôinevitabile epilogo. 

¶ PRIMA NAZIONALE ï Ore 21.30 Teatro Diego  Fabbri, Forlì  

OCCHISULMONDO  

Il Nero  

da  Otello  di William Shakespeare  

di  Massimiliano Burini  e Giuseppe Albert Montalto  

regia di  Massimiliano Burini  

Una traduzione e un adattamento di  Otello  per tentare di immaginare un 

linguaggio più prossimo al nostro tempo. Ci troviamo in Europa, in unôEuropa dove 
il conflitto razziale, culturale, politico e sociale, viene esasperato da attacchi 

terroristici, da un nemico invisibile.  In questo clima di paura e di perdita della 
sicurezza, un gruppo di persone, un a classe dirigente, si ritrova bloccato allôinterno 

di un Teatro dove si sta celebrando un matrimonio segreto. Le tensioni esterne, la 
situazione dôallarme, si scontrano con le pulsioni, i desideri e le paure dei 

personaggi.  

VENERDÌ  1° OTTOBRE  

¶ Ore 10.30 Ri dotto Teatro Diego Fabbri, Forlì ï TAVOLA ROTONDA  
Parliamo del nostro presente  

con gli esponenti delle  Compagnie che daranno vita a Colpi di Scena  

a cura di  Renata M. Molinari  con il monitoraggio della redazione di  Teatro e 

Critica  

La tavola rotonda è il m omento conclusivo di unôindagine fra le compagnie ospiti e 
ospitanti, sul paesaggio umano nel quale e per il quale prende la parola il teatro 
del nostro presente.  

A chi parliamo? Con chi parliamo? Chi ci parla, chi parla di noi?  

Queste le domande chiave, semplici e dirette, per sondare le relazioni vitali del 

teatro, oggi.  



Domande concrete, che possono aprire dallôinterno della pratica teatrale questioni 

annose, troppo spesso affidate al dibattito teorico o allo scontro ideologico: la 
questione del pubblico, quella della critica, ma soprattutto quella della società e 

delle comunit¨ di donne e uomini che ñfanno teatroò. 

¶ Ore 14.30 Teatro San Luigi, Forlì  
CASAVUOTA  

Black Dick  

uno spettacolo di e con  Alessandro Berti  

 
Lo spettacolo riperco rre la storia dellôideale del corpo del nero da parte della 

società bianca europea e americana, dalle colonie ai trionfi nello sport, dallo 
schiavismo ai linciaggi, dalla musica alla pornografia, tra la conferenza, la 

confessione, la stand up comedy, la na rrazione sarcastica e il concerto. Il discorso 
si insinua in territori strani della cultura di massa, poco battuti, là dove sono i 

corpi ad essere esposti e ad acquisire significato simbolico.  

¶ Ore 16 Teatro Testori, Forlì  

KEPLER - 452  

Gli Altri / Indagine su i nuovissimi mostri  

di  Riccardo Tabilio  

regia di  Nicola Borghesi  

Unôindagine teatrale sui cosiddetti haters , odiatori di professione, persone comuni 
sui cui profili, tra foto di vacanze e di animali, alimentano roghi virtuali. Lôindagine 
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si propone di cont attarli e di tentare un dialogo, un coraggioso confronto 

allôapparenza impossibile, in un reportage teatrale che ¯ anche una performance 
video -acustica condotta dal vivo, online.  

¶ ANTEPRIMA ï Ore 18.30 Teatro Goldoni, Bagnacavallo (RA)  

COLLETTIVO LACORSA  

Adam Mazur e le intolleranze sentimentali  

testo e regia di  Gianni Vastarella  

Dopo ventôanni dalla fuga, un noto scrittore fa ritorno nella sua piccola citt¨ 
natale. Deve scrivere unôautobiografia, obbligato dal suo editore. Decide di 

alloggiare nel lôunico albergo della citt¨, un albergo ad ore, cos³ da evitare qualsiasi 
incontro con il proprio passato. Ma è proprio in quel luogo oscuro e trascurato, tra 

carta da parati ammuffita e puzza di fumo, che si ricompone la sua vita, tra ricordi 
e turbamenti . 

¶ PRIMA NAZIONALE ï Ore 20.30 Teatro Socjale, Piangipane (RA)  
LUIGI DADINA / TEATRO DELLE ALBE  

Mille anni o giù di lì  

di  Luigi Dadina ,  Davide Reviati  e Laura Gambi  

voce  Elena Bucci  

regia di  Luigi Dadina  

Spettacolo nato dallôincontro di Luigi Dadina, attore del Teatro delle Albe, con 

Davide Reviati, fumettista, e Francesco Giampaoli, musicista. Tutti e tre legati, per 
storia familiare, al petrolchimico dellôANIC e al suo Villaggio. Il racconto di cinque 

giornate in cui il protagonista descrive quello che accade in una palazzina del 
villaggio ANIC, vicino al petrolchimico, tra realt¨ e finzione. Lôuomo terminer¨ il 

suo racconto solo quando il solco tra realt¨ e delirio sembrer¨ ormai chiusoé 

SABATO 2 OTTOBRE  

¶ Ore 10.30 Ridotto Teatro Diego Fabbri, Forlì ï INCONTRO  
Lôavventura del testo teatrale 

Un dialogo tra  Federica Iacobelli , curatrice della collana editoriale dedicata alla 

ñletteratura teatraleò I gabbiani (edizioni Primavera) e Massimo Marino , studioso 
di  teatro e allievo di Giuliano Scabia, di cui un libro uscito postumo,  Giuliano 
Scabia, Scala e sentiero verso il Paradiso , racconta lôavventura nei testi teatrali in 

trentôanni di corsi universitari.  Un momento di incontro per raccontare il rapporto 
tra le parole del teatro e i giovani, per indagare le drammaturgie come racconto di 



culture e società e attraversare i testi teatrali letti, messi in voce, messi in corpo 

per imparare qualcosa su di s® e sul mondo. Modera lôincontro: Cira Santoro  

¶ Ore 14.30 Teatro San Luigi, Forlì  
STUDIO DOIZ  

La stradona  

testo e regia di  Iacopo Gardelli  

La via Emilia: midollo che ha portato linfa alle citt¨ dellôEmilia-Romagna, la vena 

che ha fatto scorrere la sua cultura, lôutero in cui le persone di questa regione 
sono state concepite. Specchio del territorio che attraversa, come ogni madre è lo 

specchio di suo figlio. Un monologo in cui si percorre un viaggio a episodi, da 
Piacenza a Rimini, dal Po allôAdriatico; un ñtragittoò individuale, fatto di 

avvenimenti com uni, dunque universale, come il percorso di formazione di 
ciascuno di noi.  

¶ Ore 16 Teatro Il Piccolo, Forlì  
FONDAZIONE SIPARIO TOSCANA  

Il Problema  

testo menzione speciale Premio Platea  

testo e regia di  Paola Fresa  

Una famiglia che si trova ad affrontare il problema della malattia del padre.  Il 

Problema  ¯ una storia dôamore, un inno alla vita. Racconta la nudit¨ del dolore 
quando la morte si affaccia nella vita di una famiglia e come si possa sopravvivere 

a quel dolore, al presagio di unôassenza. 

¶ Ore 18 Teatro Testori, Forlì ï la performance  Thinking Blind  sostituisce 
lôannunciato 20/20  

(S)BLOCCO5  

Thinking Blind  

progetto e regia  Ivonne Capece  

performer  Ivonne Capece, Giulio Santolini  

La performance è un omaggio a Derek Jarman e al suo  Thinking Blind , ñPensare da 
ciechiò, sviluppare un pensiero senza organi in cui trovi posto ci¸ che non 
vediamo:  The True Blue , la verità fluida del mondo, per fare di noi un giardino di 

fronte a una centrale nucleare e trasformare un terrore oscuro in opportunità di 
bell ezza. In scena 2 performer, gli spettatori con cuffie wireless si immergeranno 



tra suoni ambientali, saggi di botanica, poesie, opere di Leopardi e citazioni da 

Jarman, nel tentativo di uscire da sé stessi o ï finalmente ï entrarci.  

¶ Ore 20 Teatro Diego Fab bri, Forlì  
MENOVENTI  

Il defunto odiava i pettegolezzi  

tratto dallôomonimo romanzo di Serena Vitale (ed.  Adelphi)  

di  Consuelo Battiston  e Gianni Farina  

regia di  Gianni Farina  

È il racconto degli ultimi giorni di Majakovskij, massimo esponente della 
generazi one ñfiglia della Rivoluzione dôOttobreò, il primo della classe, il pi½ in vista, 

il poeta più amato, idolatrato, invidiato, deriso. Si rivolge direttamente ed 
esplicitamente ai posteri, escludendo i propri contemporanei, come se volesse 

ignorare il presen te per inviare messaggi, preghiere e moniti agli ñuomini del 
futuroò. 

¶ Ore 22 EXATR, Forlì  
CITTÀ DI EBLA  

Anteprima Semmelweis  

creazione scenica liberamente ispirata a  Il dottor Semmelweis  di L.F. Cèline  

testo e regia di  Claudio Angelini  e Marco Foschi  

Prima di diventare uno dei grandi scrittori del secolo scorso, Céline fu uno 

studente di medicina e come tale dedicò la sua tesi, nel 1924, alla vita di uno degli 
eroi scientifici dellôOttocento: Ignac Fulop Semmelweis. C®line traccia la vita di un 

puro, t rascinato dal destino alla sua scoperta e, insieme con essa, a un clamoroso 
susseguirsi di incomprensioni e persecuzioni, che lo spingeranno alla follia e a una 

morte atroce.  

Info:  www.accademiaperduta.it  ,  www.ater.emr.it  ,  https://www.faceboo
k.com/accademiaperduta  
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A Forlì COLPI DI SCENA, storico festival di Teatro Ragazzi 

Dal 30 settembre al 2 ottobre, 13 spettacoli, con 6 Anteprime/Prime nazionali. Il Centro 

di Produzione Accademia Perduta/Romagna Teatri e ATER Fondazione organizzano una 

versione inedita dello storico festival COLPI DI SCENA, una sorta di ñedizione zeroò, volta 

a indagare le nu ove espressioni del Teatro Contemporaneo, che si terrà a Forlì dal 30 

settembre al 2 ottobre 2021. 

Bologna, 28/09/2021  (informazione.it - comunicati stampa - arte e cultura) 

  

Forlì - 30 settembre, 1 e 2 ottobre 2021 

COLPI DI SCENA, storico festival di Teatro Ragazzi, ÉÎÁÕÇÕÒÁ ÎÅÌ ςπςρ ÕÎȭÅÄÉÚÉÏÎÅ 

dedicata al CONTEMPORANEO: 

Dal 30 settembre al 2 ottobre, a Forlì, 13 spettacoli, tra cui 6 Anteprime/Prime 

nazionali. 

Il Centro di Produzione Accademia Perduta/Romagna Teatri e ATER Fondazione 

organizzano una versione inedita dello storico festival COLPI DI SCENA, una sorta di 

ȰÅÄÉÚÉÏÎÅ ÚÅÒÏȱȟ ÖÏÌÔÁ Á ÉÎÄÁÇÁÒÅ ÌÅ ÎÕÏÖÅ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÉ ÄÅÌ 4ÅÁÔÒÏ #ÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÏȟ ÃÈÅ 

si terrà a Forlì dal 30 settembre al 2 ottobre 2021. 

Colpi di Scena ɀ Sguardo nel Contemporaneo è realizzato con il sostegno del Comune di 

Forlì e con la collaborazione di Ravenna Teatro, Elsinor e Città di Ebla.  

In un momento particolarmente delicato per tutto il comparto dello spettacolo dal 

vivo, Colpi di Scena ɀ Sguardo nel Contemporaneo intende sostenere e valorizzare il 

lavoro e il coraggio che le Compagnie ospiti, sia affermate che emergenti e con ampia 

rappresentanza regionale, hanno dimostrato nel voler creare e produrre nuove 

proposte teatrali. Spazio e linfa, dunque, alle visioni, alle indagini, alle espressioni della 

nuova drammaturgia con 13 spettacoli, di cui ben 6 presentati in anteprima o prima 

nazionale, con il coinvolgimento di Associazione Teatrale Autori Vivi / Emanuele 

Aldrovandi, Instabili Vaganti, Les Moustaches, Occhisulmondo, Casavuota, Kepler-452, 

Collettivo Lacorsa, Teatro delle Albe / Luigi Dadina, Studio Doiz, Fondazione Sipario 

Toscana / Paola Fresa, (S)Blocco5, Menoventi, Città di Ebla. 

I Co-Dirett ori Artistici di Accademia Perduta/Romagna Teatri, Claudio Casadio e 

2ÕÇÇÅÒÏ 3ÉÎÔÏÎÉȟ ÃÏÓý ÒÁÃÃÏÎÔÁÎÏ ÌȭÉÄÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÎÕÏÖÁ ȰÖÅÒÓÉÏÎÅȱ ÄÅÌ ÆÅÓÔÉÖÁÌȡ 

Ȱ#ÏÌÐÉ ÄÉ 3ÃÅÎÁ î ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÃÈÅ ÁÂÂÉÁÍÏ ÉÄÅÁÔÏ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭωπ ÐÅÒ ÄÁÒÅ ÖÉÓÉÂÉÌÉÔÛ Å 

opportunità di circuitazione alle migliori produzioni del Teatro Ragazzi italiano (e non 

solo). Una vetrina a cadenza biennale diventata sempre più importante, più attesa e 

partecipata. Oltre a quella del Teatro Ragazzi, la vocazione di Accademia 

https://www.informazione.it/comunicati-stampa/it/arte%20e%20cultura


Perduta/Romagna Teatri, come Centro di Produzione, è declinata al Contemporaneo, 

ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒ ÍÏÄÏ ÁÌ 4ÅÁÔÒÏ Äȭ)ÍÐÅÇÎÏ #ÉÖÉÌÅ Å 3ÏÃÉÁÌÅȢ N ÄÕÎÑÕÅ ÐÅÒ ÎÏÉ ÎÁÔÕÒÁÌÅ - 

oltre che necessario in un periodo complesso come quello che lo spettacolo dal vivo si 

trova oggi a fronteggiare - ÅÓÔÅÎÄÅÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ #ÏÌÐÉ ÄÉ 3ÃÅÎÁ ÃÏÎ ÕÎÏ 3ÇÕÁÒÄÏ ÓÕÌÌÁ 

ÓÃÅÎÁ #ÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ ÃÈÅ ÁÎÄÒÛ ÁÄ ÁÌÔÅÒÎÁÒÓÉȟ ÁÎÎÏ ÄÏÐÏ ÁÎÎÏȟ ÃÏÎ ÌÁ ȬÖÅÒÓÉÏÎÅȭ ÇÉÛ 

consolidata per le giovani generazioni.  

Colpi di Scena ɀ Sguardo nel Contemporaneo, nel 2021, è pertanto una sorta di 

ÅÄÉÚÉÏÎÅ ȬÚÅÒÏȭȟ ÃÏÎ ÃÕÉȟ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÄ !4%2 &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 2ÁÖÅÎÎÁ 

Teatro, Elsinor e Città di Ebla e il sostegno del Comune di Forlì, vogliamo sostenere, 

promuovere, valorizzare il coraggio, la creatività e il lavoro delle tante Compagnie e dei 

tanti Artisti che non si sono fatti intimidire dalle incertezze del momento attuale, 

ÃÒÅÁÎÄÏ ÐÅÒ ÌÏÒÏ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÓÐÁÚÉÏ Å ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÐÏÒÔÁÒÅ Á ÔÅÒÍÉÎÅ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÄÁ 

ÑÕÅÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÉÎÔÅÒÒÏÔÔÉ Ï ÉÓÐÉÒÁÔÉȱȢ 

Prosegue 2ÏÂÅÒÔÏ $Å ,ÅÌÌÉÓȟ $ÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÉ !4%2 &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅȡ ȰÑÕÅÓÔÁ ÎÕÏÖÁ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÁ 

tematica, dedicata alla scena teatrale contemporanea e condivisa da ATER Fondazione 

e Accademia Perduta/Romagna Teatri, è quanto mai opportuna, se non indispensabile. 

Innanzitutto, è una novità assoluta nel sistema dello spettacolo italiano: il teatro di 

prosa, e in particolare quello di ricerca, non si sono mai dotati di uno strumento 

largamente utilizzato in altri ambiti come quello delle vetrine e delle piattaforme. 

Questo rende sempre più difficile poter vedere le tante produzioni del teatro 

ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÏȟ ÓÅ ÎÏÎ ÉÎÓÅÇÕÅÎÄÏÌÅ ÉÎ ÇÉÒÏ ÐÅÒ Ìȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÃÏÎ ÍÏÌÔÁ ÆÁÔÉÃÁȢ N ÕÎÁ ÆÏÒÍÁ 

di snobismo verso il mercato, non più in linea con il periodo che stiamo attraversando.  

Colpi di Scena ɀ Sguardo nel contemporaneo offrirà, invece, un'opportunità unica per 

vedere, in un periodo di tempo concentrato, 13 diverse produzioni, tutte legate alla 

drammaturgia contemporanea e al teatro di ricerca. Le compagnie sono state scelte 

con cura e rappresentano quanto di meglio sta emergendo nel panorama teatrale 

nazionale. Credo che questo sia un servizio importante che, sia ATER, sia Accademia 

Perduta, attraverso una virtuosa collaborazione tra pubblico e privato, mettono a 

disposizione di tutti i programmÁÔÏÒÉ Å ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÔÅÁÔÒÁÌÉ ÉÔÁÌÉÁÎÉȱȢ 

Tanto diversi, quanto profondi e attuali gli argomenti affrontati dalle drammaturgie 

ÐÏÒÔÁÔÅ ÉÎ ÓÃÅÎÁȡ ÌÁ ȰÖÉÔÁ ÒÅÓÔÒÉÔÔÉÖÁȱ ÄÏÖÕÔÁ ÁÌÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÓÁÎÉÔÁÒÉÁ ɉ,ÏÃËÄÏ×Î 

Memory di Instabili Vaganti), la tematica razziale ("ÌÁÃË $ÉÃË ÄÉ #ÁÓÁÖÕÏÔÁɊȟ ÌȭÁÌÔÅÒÉÔÛ 

con Gli Altri ɀ indagine sui nuovissimi mostri di Kepler-452. Sentimenti e passioni 

ÁÓÓÏÐÉÔÉȟ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÉÎ ÕÎÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅȟ ÓÏÎÏ ÉÌ ÆÏÃÕÓ ÄÅ ,ȭÏÍÂÒÁ ÌÕÎÇÁ ÄÅÌ ÎÁÎÏ ÄÅÌÌÁ 

Compagnia Les Moustaches, nuova co-produzione Società per Attori e Accademia 

Perduta/Romagna Teatri. Città di Ebla, con Anteprima Semmelweis, indaga la figura 

ÄÅÌÌȭÅÒÏÅ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ )ÇÎÁÃ &ÕÌÏÐ 3ÅÍÍÅÌ×ÅÉÓȟ ÍÅÎÔÒÅ ÕÎÁ ÁÔÔÕÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÎÕÏÖÉ 

ÔÒÁÄÕÚÉÏÎÅ Å ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄÉ 3ÈÁËÅÓÐÅÁÒÅȟ /ÔÅllo, è proposta da 

Occhisulmondo con lo spettacolo Il Nero. Fuga dal proprio passato e il fantasma dei 



ricordi sono al centro di Adam Mazur e le intolleranze sentimentali del Collettivo 

Lacorsa La compagnia Menoventi racconta gli ultimi giorni di Majakovskij e la fine di 

ÕÎÁ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÄÅÌÌÁ 2ÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅ Äȭ/ÔÔÏÂÒÅ ÃÏÎ ÌÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ 

Il defunto odiava i pettegolezzi; Thinking Blind è la performance con cui (S)Blocco5 

ÒÅÎÄÅ ÏÍÁÇÇÉÏ Á $ÅÒÅË *ÁÒÍÁÎ Å ÁÌ ÓÕÏ 4ÈÉÎËÉÎÇ "ÌÉÎÄȟ Ȱ0ÅÎÓÁÒÅ ÄÁ ÃÉÅÃÈÉȱȡ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ 

un pensiero senza organi in cui trovi posto ciò che non vediamo, trasformare un 

terrore oscuro in opportunità di bellezza. La Storia, di ambito regionale, è protagonista 

di La Stradona della compagnia Studio Doiz. Il Problema di Paola Fresa per Fondazione 

3ÉÐÁÒÉÏ 4ÏÓÃÁÎÁ ÁÆÆÒÏÎÔÁ ÉÌ ÄÅÌÉÃÁÔÏ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÍÁÌÁÔÔÉÁ Å ÄÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÏÌÏÒÅȠ 

-ÉÌÌÅ ÁÎÎÉ Ï ÇÉĬ ÄÉ Ìý ÎÁÓÃÅ ÄÁÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÄÉ ,ÕÉÇÉ $ÁÄÉÎÁȟ ÁÔÔÏÒÅ ÄÅÌ 4ÅÁÔÒÏ ÄÅÌÌÅ !ÌÂÅȟ 

con Davide Reviati, fumettista, e Francesco Giampaoli, musicista. Tutti e tre legati, per 

ÓÔÏÒÉÁ ÆÁÍÉÌÉÁÒÅȟ ÁÌ ÐÅÔÒÏÌÃÈÉÍÉÃÏ ÄÅÌÌͻ!.)# Å ÁÌ ÓÕÏ 6ÉÌÌÁÇÇÉÏȢ ,ȭÅÓÔÉÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÁÚÚÁ 

ÕÍÁÎÁȟ ÎÕÏÖÏ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ %ÍÁÎÕÅÌÅ !ÌÄÒÏÖÁÎÄÉ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 4ÅÁÔÒÁÌÅ !ÕÔÏÒÉ 6ÉÖÉȟ 

qui presentato in forma di reading, indaga profonde paure e ferite, partendo 

ÄÁÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÔÒÁ ÌȭÕÏÍÏ Å ÄÕÅ ÌÅÏÎÉȟ ÉÎ ÕÎÁ ÓÁÖÁÎÁȣ 

Oltre alle rappresentazioni sceniche, Colpi di Scena ɀ Sguardo nel Contemporaneo 

proporrà anche due importanti momenti di approfondimento e discussione con una 

ȰÔÁÖÏÌÅ ÒÏÔÏÎÄÁȱ Å ÕÎ ÉÎÃÏÎÔÒÏȡ ÌÁ ÐÒÉÍÁȟ Ȱ0ÁÒÌÉÁÍÏ ÄÅÌ ÎÏÓÔÒÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅȱȟ ÑÕÁÌÅ 

osservatorio critico sugli spettacoli ospitati, condotto da Renata Molinari e il 

ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÉ 4ÅÁÔÒÏ Å #ÒÉÔÉÃÁȠ ÉÌ ÓÅÃÏÎÄÏȟ Ȱ,ȭÁÖÖÅÎÔÕÒÁ ÄÅÌ ÔÅÓÔÏ ÔÅÁÔÒÁÌÅȱȟ 

ÓÕÌÌȭÅÄÉÔÏÒÉÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÍÅÎÔÅ ÔÅÁÔÒÁÌÅȟ ÕÎ ÕÎÉÖÅÒÓÏ ÉÎ ÁÍÐÉÏ ÆÅÒÍÅÎÔÏȟ ÃÏÎ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ 

Federica Iacobelli (curatrice della collana I gabbiani per la casa editrice Primavera) e 

Massimo Marino, studioso di teatro e allievo di Giuliano Scabia, di cui un libro uscito 

ÐÏÓÔÕÍÏȟ 'ÉÕÌÉÁÎÏ 3ÃÁÂÉÁȟ 3ÃÁÌÁ Å ÓÅÎÔÉÅÒÏ ÖÅÒÓÏ ÉÌ 0ÁÒÁÄÉÓÏȟ ÒÁÃÃÏÎÔÁ ÌȭÁÖÖÅÎÔÕÒÁ ÎÅÉ 

testi teatrali ÉÎ ÔÒÅÎÔȭÁÎÎÉ ÄÉ ÃÏÒÓÉ ÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁÒÉȢ ,ȭ)ÎÃÏÎÔÒÏ ÓÁÒÛ ÁÎÃÈÅ ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ 

presentare giovani case editrici che si stanno affacciando a questo ambito come la 

0ÏÌÉÎÉÁÎÉ ÃÈÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉ ÇÉÏÒÎÉ ÈÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÕÎÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ Ìȭ/ÒÅÓÔÅȟ ÕÎ 

nuovo testo di Francesco Niccolini che Accademia Perduta sta mettendo in scena.  

Colpi di Scena assume così dal 2021 una nuova anima: quella della ricerca e del 

sostegno alle più interessanti e innovative espressioni teatrali del Contemporaneo, con 

ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ ÆÁÒÅ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ Å ÃÉÒÃÕÉÔÁÒÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ É ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ !ÒÔÉÓÔÉ Å 

#ÏÍÐÁÇÎÉÅȟ ÁÎÃÈÅ ÅÍÅÒÇÅÎÔÉȟ ÃÒÅÁÎÄÏ ÕÎÁ ȰÆÉÎÅÓÔÒÁȱ ÉÎ ÃÕÉ ÐÏÓÓÁÎÏ ÆÌÕÉÒÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ 

suggestioni ed emozioni anche in un periodo complesso ed incerto come quello attuale. 

PROGRAMMA di GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 

¶ ANTEPRIMA - Ore 15 Teatro San Luigi, Forlì 

ASSOCIAZIONE TEATRALE AUTORI VIVI 

,ȭÅÓÔÉÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÁÚÚÁ ÕÍÁÎÁ ɉ2ÅÁÄÉÎÇɊȟ ÔÅÓÔÏ Å ÒÅÇÉÁ ÄÉ %ÍÁÎÕÅÌÅ !ÌÄÒÏÖÁÎÄÉȢ 



 
La savana, due leoni. Uno vicino, uno lontano. Dovrebbero fare paura allo stesso modo, 

o al massimo portare a chiedersi quale dei due è più affamato, ma il nostro cervello 

ÎÏÎ ÆÕÎÚÉÏÎÁ ÃÏÓýȢ ,ȭÁÍÉÇÄÁÌÁȟ ÌÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÃÅÒÖÅÌÌÏ ÃÈÅ ÒÉÌÅÖÁ ÌÁ ÐÁÕÒÁ ÓÅÍÐÌÉÆÉÃÁ ÔÕÔÔÏȡ 

ȰÖÉÃÉÎÏȾÐÅÒÉÃÏÌÏȱȟ ȰÌÏÎÔÁÎÏȾÐÏÉ ÖÅÄÉÁÍÏȱȢ 5Î ÅÖÅÎÔÏ ÃÁÔÁÓÔÒofico può bloccare 

completamente la nostra routine e portare a rivoluzionare le nostre abitudini. Può 

ÅÓÓÅÒÅ ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÐÏÒÃÉ ÄÏÍÁÎÄÅ ÃÈÅ ÁÌÔÒÉÍÅÎÔÉ ÎÏÎ ÃÉ ÆÁÒÅÍÍÏ Å ÆÁ ÕÓÃÉÒÅȟ 

anche involontariamente, le nostre frustrazioni, paure e ferite più profonde. 

¶ PRIMA NAZIONALE - Ore 16.30 Teatro Testori, Forlì 

INSTABILI VAGANTI 

Lockdown Memory 

di Anna Dora Dorno e Nicola Pianzola 

regia di Anna Dora Dorno 

Una conferenza ɀ spettacolo. Appunti testuali, note visive, partiture fisiche e musicali, 

conversazioni in zoom e scene di vita quotidiana sono i frammenti drammaturgici in 

divenire che rimbalzano nelle pareti di una stanza asettica in cerca di un unico 

spiraglio, quella finestra virtuale aperta su un mondo, che ha dovuto marcare i propri 

confini, a causa delle misure imposte dal contenimento della pandemia. 

¶ PRIMA NAZIONALE - Ore 18.30 Teatro Il Piccolo, Forlì 



LES MOUSTACHES 

L'ombra lunga del nano 

di Alberto Fumagalli 

voce Maria Paiato 

regia di Ludovica D'Auria e Alberto Fumagalli 

Olo e Neve sono marito e moglie. La loro vita è tragicamente peggiorata, non ha 

mantenuto le aspettative che nutrivano sul loro rapporto di coppia. Lui, affetto da 

nanismo e da una ingovernabile gelosia, è un operaio di fatica e un marito di pretesa. 

Lei, donÎÁ ÉÎÇÅÎÕÁ ÄÉÌÁÎÉÁÔÁ ÄÁÌ ÔÅÍÐÏ Å ÄÁÌÌȭÉÎÓÕÃÃÅÓÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÖÉÔÁȟ î ÕÎÁ ÄÏÎÎÁ 

depressa e una moglie insoddisfatta. Un fiabesco risvolto riporterà tra i due un inatteso 

ÒÉÁÖÖÉÃÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÐÁÓÓÉÏÎÉȠ ÌÏ ÓÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÌÁ ÒÅÁÌÔÛȟ ÓÁÒÛ ÐÅÒ /ÌÏ Å .ÅÖÅ ÌȭÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÅ 

epilogo. 

¶ PRIMA NAZIONALE - Ore 21.30 Teatro Diego Fabbri, Forlì 

OCCHISULMONDO 

Il Nero 

da Otello di William Shakespeare 

di Massimiliano Burini e Giuseppe Albert Montalto 

regia di Massimiliano Burini 

Una traduzione e un adattamento di Otello per tentare di immaginare un linguaggio 

ÐÉĬ ÐÒÏÓÓÉÍÏ ÁÌ ÎÏÓÔÒÏ ÔÅÍÐÏȢ #É ÔÒÏÖÉÁÍÏ ÉÎ %ÕÒÏÐÁȟ ÉÎ ÕÎȭ%ÕÒÏÐÁ ÄÏÖÅ ÉÌ ÃÏÎÆÌÉÔÔÏ 

razziale, culturale, politico e sociale, viene esasperato da attacchi terroristici, da un 

nemico invisibile. In questo clima di paura e di perdita della sicurezza, un gruppo di 

ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÕÎÁ ÃÌÁÓÓÅ ÄÉÒÉÇÅÎÔÅȟ ÓÉ ÒÉÔÒÏÖÁ ÂÌÏÃÃÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ 4ÅÁÔÒÏ ÄÏÖÅ ÓÉ ÓÔÁ 

ÃÅÌÅÂÒÁÎÄÏ ÕÎ ÍÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÓÅÇÒÅÔÏȢ ,Å ÔÅÎÓÉÏÎÉ ÅÓÔÅÒÎÅȟ ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄȭÁÌÌÁÒÍÅȟ ÓÉ 

scontrano con le pulsioni, i desideri e le paure dei personaggi. 

 

 
 
 
 



 
 

Lo storico festival per ragazzi "Colpi di scena" 
per il 2021 guarda al contemporaneo con 6 
anteprime 

In un momento particolarmente delicato per tutto il comparto dello spettacolo dal vivo, Colpi 
di Scena ɀ Sguardo nel Contemporaneo intende sostenere e valorizzare il lavoro e il coraggio 
che le Compagnie ospiti, sia affermate che emergenti e con ampia rappresentanza regionale, 
hanno dimostrato nel voler creare e produrre nuove proposte teatrali 
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Il Centro di Produzione Accademia Perduta/Romagna Teatri e Ater Fondazione organizzano una versione 
ƛƴŜŘƛǘŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŦŜǎǘƛǾŀƭ Ϧ/ƻƭǇƛ Řƛ ǎŎŜƴŀϦΣ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άŜŘƛȊƛƻƴŜ ȊŜǊƻέΣ Ǿƻƭǘŀ ŀ ƛƴŘŀƎare le nuove 
espressioni del Teatro Contemporaneo, che si terrà a Forlì dal 30 settembre al 2 ottobre 2021. 

In un momento particolarmente delicato per tutto il comparto dello spettacolo dal vivo, Colpi di 

Scena ï Sguardo nel Contemporaneo intende sostenere e valorizzare il lavoro e il coraggio che le 

Compagnie ospiti, sia affermate che emergenti e con ampia rappresentanza regionale, hanno 

dimostrato nel voler creare e produrre nuove proposte teatrali. Spazio e linfa, dunque, alle visioni, 

alle indagini, alle espressioni della nuova drammaturgia con 13 spettacoli, di cui ben 6 presentati in 

anteprima o prima nazionale, con il coinvolgimento di Associazione Teatrale Autori Vivi / 

Emanuele Aldrovandi, Instabili Vaganti, Les Moustaches, Occhisulmondo, Casavuota, Kepler-452, 

https://twitter.com/intent/tweet?text=Lo+storico+festival+per+ragazzi+%22Colpi+di+scena%22+per+il+2021+guarda+al+contemporaneo+con+6+anteprime&url=https%3A%2F%2Fwww.forlitoday.it%2Feventi%2Fcolpi-di-scena-2021-nuova-stagione-programma-ottobre-forli.html
https://twitter.com/intent/tweet?text=Lo+storico+festival+per+ragazzi+%22Colpi+di+scena%22+per+il+2021+guarda+al+contemporaneo+con+6+anteprime&url=https%3A%2F%2Fwww.forlitoday.it%2Feventi%2Fcolpi-di-scena-2021-nuova-stagione-programma-ottobre-forli.html


Collettivo Lacorsa, Teatro delle Albe / Luigi Dadina, Studio Doiz, Fondazione Sipario Toscana / 

Paola Fresa, (S)Blocco5, Menoventi, Città di Ebla. 

I Co-Direttori Artistici di Accademia Perduta/Romagna Teatri, Claudio Casadio e Ruggero 

Sintoni, cos³ raccontano lôideazione di questa nuova ñversioneò del festival: ñColpi di Scena ¯ un 

progetto che abbiamo ideato negli anni ô90 per dare visibilit¨ e opportunit¨ di circuitazione alle 

migliori produzioni del Teatro Ragazzi italiano (e non solo). Una vetrina a cadenza biennale 

diventata sempre più importante, più attesa e partecipata. Oltre a quella del Teatro Ragazzi, la 

vocazione di Accademia Perduta/Romagna Teatri, come Centro di Produzione, è declinata al 

Contemporaneo, in particolar modo al Teatro dôImpegno Civile e Sociale. Ĉ dunque per noi naturale 

- oltre che necessario in un periodo complesso come quello che lo spettacolo dal vivo si trova oggi a 

fronteggiare - estendere lôofferta di Colpi di Scena con uno Sguardo sulla scena Contemporanea che 

andr¨ ad alternarsi, anno dopo anno, con la óversioneô gi¨ consolidata per le giovani 

generazioni.  Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo, nel 2021, è pertanto una sorta di 

edizione ózeroô, con cui, insieme ad Ater Fondazione, con la collaborazione di Ravenna Teatro, 

Elsinor e Città di Ebla e il sostegno del Comune di Forlì, vogliamo sostenere, promuovere, 

valorizzare il coraggio, la creatività e il lavoro delle tante Compagnie e dei tanti Artisti che non si 

sono fatti intimidire dalle incertezze del momento attuale, creando per loro un nuovo spazio e 

unôoccasione per portare a termine progetti che da quella stessa incertezza sono stati interrotti o 

ispiratiò. 

Prosegue Roberto De Lellis, Direttore di Ater Fondazione: ñquesta nuova piattaforma tematica, 

dedicata alla scena teatrale contemporanea e condivisa da ATER Fondazione e Accademia 

Perduta/Romagna Teatri, è quanto mai opportuna, se non indispensabile. Innanzitutto, è una novità 

assoluta nel sistema dello spettacolo italiano: il teatro di prosa, e in particolare quello di ricerca, non 

si sono mai dotati di uno strumento largamente utilizzato in altri ambiti come quello delle vetrine e 

delle piattaforme. Questo rende sempre più difficile poter vedere le tante produzioni del teatro 

contemporaneo, se non inseguendole in giro per lôItalia, con molta fatica. Ĉ una forma di snobismo 

verso il mercato, non più in linea con il periodo che stiamo attraversando.  

Colpi di Scena ï Sguardo nel contemporaneo offrirà, invece, un'opportunità unica per vedere, in un 

periodo di tempo concentrato, 13 diverse produzioni, tutte legate alla drammaturgia contemporanea 

e al teatro di ricerca. Le compagnie sono state scelte con cura e rappresentano quanto di meglio sta 

emergendo nel panorama teatrale nazionale. Credo che questo sia un servizio importante che, sia 

ATER, sia Accademia Perduta, attraverso una virtuosa collaborazione tra pubblico e privato, 

mettono a disposizione di tutti i programmatori e operatori teatrali italianiò. 

Tanto diversi, quanto profondi e attuali gli argomenti affrontati dalle drammaturgie portate in scena: 

la ñvita restrittivaò dovuta allôemergenza sanitaria (Lockdown Memory di Instabili Vaganti, 30 

settembre), la tematica razziale (Black Dick di Casavuota, 1 ottobre), lôalterit¨ con Gli Altri  ï 

indagine sui nuovissimi mostri di Kepler-452 (1 ottobre). Sentimenti e passioni assopiti, 

difficoltà in una vita di relazione, sono il focus de Lôombra lunga del nano della Compagnia Les 

Moustaches (30 settembre), nuova co-produzione Società per Attori e Accademia Perduta/Romagna 

Teatri. Città di Ebla, con Anteprima Semmelweis (2 ottobre), indaga la figura dellôeroe 

scientifico Ignac Fulop Semmelweis, mentre una attualizzazione, con nuovi traduzione e 

adattamento dellôopera di Shakespeare, Otello, ¯ proposta da Occhisulmondo con lo spettacolo Il 

Nero (30 settembre). Fuga dal proprio passato e il fantasma dei ricordi sono al centro di Adam 

Mazur  e le intolleranze sentimentali del Collettivo Lacorsa (1 ottobre). La compagnia 

Menoventi racconta gli ultimi giorni di Majakovskij e la fine di una generazione straordinaria negli 

anni della Rivoluzione dôOttobre con lo spettacolo Il defunto odiava i pettegolezzi (2 

ottobre); Thinking Blind è la performance con cui (S)Blocco5 (2 ottobre) rende omaggio a Derek 

Jarman e al suo Thinking Blind, ñPensare da ciechiò: sviluppare un pensiero senza organi in cui 

trovi posto ciò che non vediamo, trasformare un terrore oscuro in opportunità di bellezza. La Storia, 

di ambito regionale, è protagonista di La Stradona della compagnia Studio Doiz (2 ottobre). Il 

Problema di Paola Fresa (2 ottobre) per Fondazione Sipario Toscana affronta il delicato tema della 



malattia e dellôelaborazione del dolore; Mille anni o giù di lì  (1 ottobre) nasce dallôincontro di 

Luigi Dadina, attore del Teatro delle Albe, con Davide Reviati, fumettista, e Francesco Giampaoli, 

musicista. Tutti e tre legati, per storia familiare, al petrolchimico dell'ANIC e al suo 

Villaggio. Lôestinzione della razza umana, nuovo lavoro di Emanuele Aldrovandi 

dellôAssociazione Teatrale Autori Vivi (30 settembre), qui presentato in forma di reading, indaga 

profonde paure e ferite, partendo dallôincontro tra lôuomo e due leoni, in una savanaé 

Oltre alle rappresentazioni sceniche, Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo proporrà anche 

due importanti momenti di approfondimento e discussione con una ñtavole rotondaò e un incontro: 

la prima, ñParliamo del nostro presenteò (1 ottobre), quale osservatorio critico sugli spettacoli 

ospitati, condotto da Renata Molinari e il monitoraggio di Teatro e Critica; il 

secondo, ñLôavventura del testo teatraleò (2 ottobre), sullôeditoria specificamente teatrale, un 

universo in ampio fermento, con interventi di Federica Iacobelli (curatrice della collana I gabbiani 

per la casa editrice Primavera) e Massimo Marino, studioso di teatro e allievo di Giuliano Scabia, di 

cui un libro uscito postumo, Giuliano Scabia, Scala e sentiero verso il Paradiso, racconta 

lôavventura nei testi teatrali in trentôanni di corsi universitari. LôIncontro sar¨ anche lôoccasione per 

presentare giovani case editrici che si stanno affacciando a questo ambito come la Poliniani che 

proprio in questi giorni ha realizzato una pubblicazione per lôOreste, un nuovo testo di Francesco 

Niccolini che Accademia Perduta sta mettendo in scena. 

Colpi di Scena assume così dal 2021 una nuova anima: quella della ricerca e del sostegno alle più 

interessanti e innovative espressioni teatrali del Contemporaneo, con lôintento di fare conoscere e 

circuitare a livello nazionale i lavori di Artisti e Compagnie, anche emergenti, creando una 

ñfinestraò in cui possano fluire differenti suggestioni ed emozioni anche in un periodo complesso ed 

incerto come quello attuale. Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo è realizzato con il 

sostegno del Comune di Forlì e con la collaborazione di Ravenna Teatro, Elsinor e Città di Ebla.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

ôColpi di scenaô: il teatro 

riparte con un festival 
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"Nuova avventura" 

    

 

Prenderà il via domani il festival Colpi di scena, organizzato dal centro di 

produzione teatrale Accademia Perduta Romagna Teatri insieme ad Ater 

Fondazione, in collaborazione con Ravenna Teatro, Elsinor e Città di Ebla 

e con il sostegno del Comune di Forl³. Questõanno lo storico festival 

biennale di teatro per ragazzi cambia veste, presentandosi in unõedizione 

õzeroõ dedicata alle nuove espressioni del teatro e per questo 

ribattezzata õSguardo nel contemporaneoõ. Si tratta di una versione 

pilota, che si pone come obiettivo quello di alternare le due biennali, 

concedendo al teatro un ulteriore spazio di scoperta e sperimentazione 

a Forlì. 



Tredici spettacoli ð sei dei quali anteprime o prime nazionali ð saranno 

portati in scena da altrettante compagnie, fra le quali ben otto di 

provenienza emiliano-romagnola. "È una nuova avventura fatta qui a 

Forl³, dove cõ¯ un territorio che risponde molto bene al teatro ð 

commenta Claudio Casadio, co-direttore artistico, insieme a Ruggero 

Sintoni di Accademia Perduta Romagna Teatri ð e vogliamo investire 

sempre di più perché il teatro a Forlì sia un teatro di qualità e abbia 

anche a livello nazionale il giusto riconoscimento". 

Si comincia domani alle 15 al teatro San Luigi con lõanteprima de 

õLõestinzione della razza umanaõ dellõassociazione teatrale Autori vivi, per 

concludere sabato 2 ottobre alle 22 allõEXATR con lo spettacolo 

õAnteprima Semmelweis di Citt¨ di Ebla. Una tre giorni ricca di spettacoli 

che portano sul palco nuove espressioni di rappresentazioni della 

grande tradizione teatrale ð come nel caso de õIl Nero di 

Occhisulmondoõ, un adattamento contemporaneo di õOtelloõ di William 

Shakespeare ð ma anche tematiche di estrema attualità. È questo il caso 

di õLockdown Memoryõ della compagnia teatrale Instabili Vaganti, che 

mette al centro della narrazione la vita quotidiana caratterizzata dalle 

limitazioni dovute al contenimento pandemico, ma anche di õBlack Dickõ, 

spettacolo con il quale lõassociazione culturale Casavuota ripercorre 

storicamente lõideale del corpo del nero da parte della società bianca. 

Ma õColpi di scena ð Sguardo nel contemporaneoõ non ¯ solo 

rappresentazione scenica. Oltre agli spettacoli, infatti, il festival sarà 

caratterizzato anche dalla tavola rotonda õParliamo del nostro presenteõ 

e dallõincontro õLõavventura del testo teatraleõ, importanti momenti di 

dialogo e approfondimento. Diverse saranno le location del festival, in 

città e non solo: agli spazi forlivesi dei teatri Diego Fabbri, San Luigi, Il 

Piccolo, Testori ed EXATR si aggiungono infatti il Goldoni di 

Bagnacavallo e il Teatro Socjale di Piangipane. "Unõiniziativa del genere 

non può non accendere entusiasmo ð afferma Giuditta Mingucci, 

direttrice artistica del teatro Testori ð. Delle realtà creative si mettono 

insieme e questo è a sua volta creativo e genera ulteriore vitalità". 



Un momento di creatività e unione più che mai necessario considerando 

il periodo difficile che il settore culturale sta vivendo in conseguenza 

delle restrizioni relative al contenimento della pandemia. Restrizioni che, 

dopo il parere positivo rilasciato dal Comitato Tecnico Scientifico 

relativamente allõampliamento della capienza dei teatri allõ80% del totale 

dei posti, potrebbero essere allentate. "Abbiamo preso le prenotazioni 

rispettando le disposizioni in vigore a  oggi ð spiega Ruggero Sintoni ð 

ma speriamo che esca velocemente un decreto che dia ufficialità al 

parere del Comitato Tecnico Scientifico e noi, come abbiamo sempre 

fatto, saremo pronti ad attuarlo".  

Martina Mastellone 

© Riproduzione riservata 
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Il Centro di Produzione Accademia Perduta/Romagna Teatri e ATER Fondazione 

organizzano una versione inedita dello storico festival Colpi di scena, una sorta 

di ñedizione zeroò, volta a indagare le nuove espressioni del Teatro 

Contemporaneo, che si terrà a Forlì dal 30 settembre al 2 ottobre 2021. 

Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo è realizzato con il sostegno del 

Comune di Forlì e con la collaborazione di Ravenna Teatro, Elsinor e Città di Ebla. 

In un momento particolarmente delicato per tutto il comparto dello spettacolo dal 

vivo, Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo intende sostenere e valorizzare il 

lavoro e il coraggio che le Compagnie ospiti, sia affermate che emergenti e con 

ampia rappresentanza regionale, hanno dimostrato nel voler creare e produrre 

nuove proposte teatrali. Spazio e linfa, dunque, alle visioni, alle indagini, alle 

espressioni della nuova drammaturgia con 13 spettacoli, di cui ben 6 presentati in 

anteprima o prima nazionale, con il coinvolgimento di Associazione Teatrale Autori 

Vivi / Emanuele Aldrovandi, Instabili Vaganti, Les Mo ustaches, Occhisulmondo, 

Casavuota, Kepler-452, Collettivo Lacorsa, Teatro delle Albe / Luigi Dadina, Studio 

https://www.forlinotizie.net/redazione/


Doiz, Fondazione Sipario Toscana / Paola Fresa, (S)Blocco5, Menoventi, Città di 

Ebla. 

I Co -Direttori Artistici di Accademia Perduta/Romagna Teatri, Claudio 

Casadio e Ruggero Sintoni,  cos³ raccontano lôideazione di questa nuova 

ñversioneò del festival: ñColpi di Scena ¯ un progetto che abbiamo ideato negli anni 

ô90 per dare visibilit¨ e opportunit¨ di circuitazione alle migliori produzioni del 

Teatro Ragazzi italiano (e non solo). Una vetrina a cadenza biennale diventata 

sempre più importante, più attesa e partecipata. Oltre a quella del Teatro Ragazzi, la 

vocazione di Accademia Perduta/Romagna Teatri, come Centro di Produzione, è 

declinata al Contemporaneo, in particolar modo al Teatro dôImpegno Civile e 

Sociale. È dunque per noi naturale ï oltre che necessario in un periodo complesso 

come quello che lo spettacolo dal vivo si trova oggi a fronteggiare ï estendere 

lôofferta di Colpi di Scena con uno Sguardo sulla scena Contemporanea che andrà ad 

alternarsi, anno dopo anno, con la óversioneô gi¨ consolidata per le giovani 

generazioniò. 

ñColpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo, nel 2021, è pertanto una 

sorta di edizione ózeroô, con cui, insieme ad ATER Fondazione, con la 

collaborazione di Ravenna Teatro, Elsinor e Città di Ebla e il sostegno del Comune 

di Forlì, vogliamo sostenere, promuovere, valorizzare il coraggio, la creatività e il 

lavoro delle tante Compagnie e dei tanti Artisti che non si sono fatti intimidire dalle 

incertezze del momento attuale, creando per loro un nuovo spazio e unôoccasione 

per portare a termine progetti che da quella stessa incertezza sono stati interrotti o 

ispiratiò sottolineano.  

Prosegue Roberto De Le llis, Direttore di ATER Fondazione:  ñquesta nuova 

piattaforma tematica, dedicata alla scena teatrale contemporanea e condivisa da 

ATER Fondazione e Accademia Perduta/Romagna Teatri, è quanto mai opportuna, 

se non indispensabile. Innanzitutto, è una novità assoluta nel sistema dello 

spettacolo italiano: il teatro di prosa, e in particolare quello di ricerca, non si sono 

mai dotati di uno strumento largamente utilizzato in altri ambiti come quello delle 

vetrine e delle piattaforme. Questo rende sempre più difficile poter vedere le tante 

produzioni del teatro contemporaneo, se non inseguendole in giro per lôItalia, con 

molta fatica. È una forma di snobismo verso il mercato, non più in linea con il 

periodo che stiamo attraversandoò . 

ñColpi di Scena ï Sguardo nel contemporaneo offrir¨, invece, unôopportunit¨ unica 

per vedere, in un periodo di tempo concentrato, 13 diverse produzioni, tutte legate 

alla drammaturgia contemporanea e al teatro di ricerca. Le compagnie sono state 

scelte con cura e rappresentano quanto di meglio sta emergendo nel panorama 

teatrale nazionale ï prosegue -. Credo che questo sia un servizio importante che, 

sia ATER, sia Accademia Perduta, attraverso una virtuosa collaborazione tra 

pubblico e privato, mettono a disposizione di tutti i progra mmatori e operatori 

teatrali italianiò . 



Tanto diversi, quanto profondi e attuali gli argomenti affrontati dalle 

drammaturgie portate in scena:  la ñvita restrittivaò dovuta allôemergenza 

sanitaria (Lockdown Memory di Instabili Vaganti), la tematica razzial e (Black Dick 

di Casavuota), lôalterit¨ con Gli Altri ï indagine sui nuovissimi mostri di Kepler -

452. 

Sentimenti e passioni assopiti, difficoltà in una vita di relazione, sono il focus de 

Lôombra lunga del nano della Compagnia Les Moustaches, nuova co-produzione 

Società per Attori e Accademia Perduta/Romagna Teatri. 

Citt¨ di Ebla, con Anteprima Semmelweis, indaga la figura dellôeroe scientifico 

Ignac Fulop Semmelweis, mentre una attualizzazione, con nuovi traduzione e 

adattamento dellôopera di Shakespeare, Otello, è proposta da Occhisulmondo con lo 

spettacolo Il Nero. 

Fuga dal proprio passato e il fantasma dei ricordi sono al centro di Adam Mazur e le 

intolleranze sentimentali del Collettivo Lacorsa.  

La compagnia Menoventi racconta gli ultimi giorni di Majak ovskij e la fine di una 

generazione straordinaria negli anni della Rivoluzione dôOttobre con lo spettacolo Il 

defunto odiava i pettegolezzi; Thinking Blind è la performance con cui (S)Blocco5 

rende omaggio a Derek Jarman e al suo Thinking Blind, ñPensare da ciechiò: 

sviluppare un pensiero senza organi in cui trovi posto ciò che non vediamo, 

trasformare un terrore oscuro in opportunità di bellezza.  

La Storia, di ambito regionale, è protagonista di La Stradona della compagnia 

Studio Doiz. Il Problema di Paola Fresa per Fondazione Sipario Toscana affronta il 

delicato tema della malattia e dellôelaborazione del dolore; Mille anni o gi½ di l³ 

nasce dallôincontro di Luigi Dadina, attore del Teatro delle Albe, con Davide Reviati, 

fumettista, e Francesco Giampaoli, musicista. Tutti e tre legati, per storia familiare, 

al petrolchimico dellôANIC e al suo Villaggio. Lôestinzione della razza umana, nuovo 

lavoro di Emanuele Aldrovandi dellôAssociazione Teatrale Autori Vivi, qui 

presentato in forma di reading, indaga profo nde paure e ferite, partendo 

dallôincontro tra lôuomo e due leoni, in una savanaé 

Oltre alle rappresentazioni sceniche, Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo 

proporrà anche due importanti momenti di approfondimento e discussione con 

una ñtavole rotondaò e un incontro: la prima, ñParliamo del nostro presenteò, 

quale osservatorio critico sugli spettacoli ospitati, condotto da Renata Molinari e il 

monitoraggio di Teatro e Critica; il secondo, ñLôavventura del testo teatraleò, 

sullôeditoria specificamente teatrale, un universo in ampio fermento, con interventi 

di Federica Iacobelli (curatrice della collana I gabbiani per la casa editrice 

Primavera) e Massimo Marino, studioso di teatro e allievo di Giuliano Scabia, di cui 

un libro uscito postumo, Giuliano Scabia, Scala e sentiero verso il Paradiso, 

racconta lôavventura nei testi teatrali in trentôanni di corsi universitari. LôIncontro 

sar¨ anche lôoccasione per presentare giovani case editrici che si stanno affacciando 

a questo ambito come la Poliniani che proprio in questi giorni ha realizzato una 



pubblicazione per lôOreste, un nuovo testo di Francesco Niccolini che Accademia 

Perduta sta mettendo in scena. 

Colpi di Scena assume così dal 2021 una nuova anima: quella della ricerca e del 

sostegno alle più interessanti e innovative espressioni teatrali del Contemporaneo, 

con lôintento di fare conoscere e circuitare a livello nazionale i lavori di Artisti e 

Compagnie, anche emergenti, creando una ñfinestraò in cui possano fluire differenti 

suggestioni ed emozioni anche in un periodo complesso ed incerto come quello 

attuale. 

PROGRAMMA e DETTAGLI 
GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE  

ANTEPRIMA ï Ore 15 Teatro San Luigi, Forlì 

ASSOCIAZIONE TEATRALE AUTORI VIVI  

Lôestinzione della razza umana (Reading) 

testo e regia di Emanuele Aldrovandi  

La savana, due leoni. Uno vicino, uno lontano. Dovrebbero fare paura allo stesso 

modo, o al massimo portare a chiedersi quale dei due è più affamato, ma il nostro 

cervello non funziona cos³. Lôamigdala, la parte del cervello che rileva la paura 

semplifica tutto: ñvicino/pericoloò, ñlontano/poi vediamoò. Un evento catastrofico 

può bloccare completamente la nostra routine e portare a rivoluzionare le nostre 

abitudini. Pu¸ essere unôoccasione per porci domande che altrimenti non ci 

faremmo e fa uscire, anche involontariamente, le nostre frustrazioni, paure e ferite 

più profonde.  

PRIMA NAZIONALE ï Ore 16.30 Teatro Testori, Forlì 

INSTABILI VAGANTI  

Lockdown Memory  

di Anna Dora Dorno e Nicola Pianzola 

regia di Anna Dora Dorno 

Una conferenza ï spettacolo. Appunti testuali, note visive, partiture fisiche e 

musicali, conversazioni in zoom e scene di vita quotidiana sono i frammenti 

drammaturgici in divenire che rimbalzano nelle pareti di una stanza asettica in 

cerca di un unico spiraglio, quella finestra vir tuale aperta su un mondo, che ha 

dovuto marcare i propri confini, a causa delle misure imposte dal contenimento 

della pandemia. 

PRIMA NAZIONALE ï Ore 18.30 Teatro Il Piccolo, Forlì 

LES MOUSTACHES 

Lôombra lunga del nano 

di Alberto Fumagalli  

voce Maria Paiato 

regia di Ludovica DôAuria e Alberto Fumagalli 

Olo e Neve sono marito e moglie. La loro vita è tragicamente peggiorata, non ha 

mantenuto le aspettative che nutrivano sul loro rapporto di coppia. Lui, affetto da 



nanismo e da una ingovernabile gelosia, è un operaio di fatica e un marito di 

pretesa. Lei, donna ingenua dilaniata dal tempo e dallôinsuccesso della sua vita, ¯ 

una donna depressa e una moglie insoddisfatta. Un fiabesco risvolto riporterà tra i 

due un inatteso riavvicinamento di passioni; lo scontr o con la realtà, sarà per Olo e 

Neve lôinevitabile epilogo. 

PRIMA NAZIONALE ï Ore 21.30 Teatro Diego Fabbri, Forlì 

OCCHISULMONDO 

Il Nero  

da Otello di William Shakespeare 

di Massimiliano Burini e Giuseppe Albert Montalto  

regia di Massimiliano Burini  

Una traduzione e un adattamento di Otello per tentare di immaginare un linguaggio 

pi½ prossimo al nostro tempo. Ci troviamo in Europa, in unôEuropa dove il conflitto 

razziale, culturale, politico e sociale, viene esasperato da attacchi terroristici, da un 

nemico invisibile. In questo clima di paura e di perdita della sicurezza, un gruppo di 

persone, una classe dirigente, si ritrova bloccato allôinterno di un Teatro dove si sta 

celebrando un matrimonio segreto. Le tensioni esterne, la situazione dôallarme, si 

scontrano con le pulsioni, i desideri e le paure dei personaggi. 

VENERDÌ 1° OTTOBRE 

Ore 10.30 Ridotto Teatro Diego Fabbri, Forlì ï TAVOLA ROTONDA 

Parliamo del nostro presente 

con gli esponenti delle Compagnie che daranno vita a Colpi di Scena 

a cura di Renata M. Molinari con il monitoraggio della redazione di Teatro e Critica  

La tavola rotonda ¯ il momento conclusivo di unôindagine fra le compagnie ospiti e 

ospitanti, sul paesaggio umano nel quale e per il quale prende la parola il teatro del 

nostro presente. 

A chi parliamo? Con chi parliamo? Chi ci parla, chi parla di noi? Queste le domande 

chiave, semplici e dirette, per sondare le relazioni vitali del teatro, oggi. 

Domande concrete, che possono aprire dallôinterno della pratica teatrale questioni 

annose, troppo spesso affidate al dibattito teorico o allo scontro ideologico: la 

questione del pubblico, quella della critica, ma soprattutto quella della società e 

delle comunit¨ di donne e uomini che ñfanno teatroò. 

Ore 14.30 Teatro San Luigi, Forlì 

CASAVUOTA 

Black Dick 

uno spettacolo di e con Alessandro Berti 

Lo spettacolo ripercorre la storia dellôideale del corpo del nero da parte della societ¨ 

bianca europea e americana, dalle colonie ai trionfi nello sport, dallo schiavismo ai 

linciaggi, dalla musica alla pornografia, tra la conferenza, la confessione, la stand up 

comedy, la narrazione sarcastica e il concerto. Il discorso si insinua in territori 



strani della cultura di massa, poco battuti, là dove sono i corpi ad essere esposti e ad 

acquisire significato simboli co. 

Ore 16 Teatro Testori, Forlì 

KEPLER-452 

Gli Altri / Indagine sui nuovissimi mostri  

di Riccardo Tabilio  

regia di Nicola Borghesi 

Unôindagine teatrale sui cosiddetti haters, odiatori di professione, persone comuni 

sui cui profili, tra foto di vacanze e di animali, alimentano roghi virtuali. Lôindagine 

si propone di contattarli e di tentare un dialogo, un coraggioso confronto 

allôapparenza impossibile, in un reportage teatrale che ¯ anche una performance 

video-acustica condotta dal vivo, online. 

ANTEPRIMA ï Ore 18.30 Teatro Goldoni, Bagnacavallo (RA) 

COLLETTIVO LACORSA 

Adam Mazur e le intolleranze sentimentali  

testo e regia di Gianni Vastarella 

Dopo ventôanni dalla fuga, un noto scrittore fa ritorno nella sua piccola citt¨ natale. 

Deve scrivere unôautobiografia, obbligato dal suo editore. Decide di alloggiare 

nellôunico albergo della citt¨, un albergo ad ore, cos³ da evitare qualsiasi incontro 

con il proprio passato. Ma è proprio in quel luogo oscuro e trascurato, tra carta da 

parati ammuffita e puzza di fum o, che si ricompone la sua vita, tra ricordi e 

turbamenti.  

PRIMA NAZIONALE ï Ore 20.30 Teatro Socjale, Piangipane (RA) 

LUIGI DADINA / TEATRO DELLE ALBE  

Mille anni o giù di lì  

di Luigi Dadina, Davide Reviati e Laura Gambi 

voce Elena Bucci 

regia di Luigi Dadina 

Spettacolo nato dallôincontro di Luigi Dadina, attore del Teatro delle Albe, con 

Davide Reviati, fumettista, e Francesco Giampaoli, musicista. Tutti e tre legati, per 

storia familiare, al petrolchimico dellôANIC e al suo Villaggio. Il racconto di cinque 

giornate in cui il protagonista descrive quello che accade in una palazzina del 

villaggio ANIC, vicino al petrolchimico, tra realt¨ e finzione. Lôuomo terminer¨ il 

suo racconto solo quando il solco tra realt¨ e delirio sembrer¨ ormai chiusoé 

SABATO 2 OTTOBRE 

Ore 10.30 Ridotto Teatro Diego Fabbri, Forlì ï INCONTRO 

Lôavventura del testo teatrale 

Un dialogo tra Federica Iacobelli, curatrice della collana editoriale dedicata alla 

ñletteratura teatraleò I gabbiani (edizioni Primavera) e Massimo Marino, studioso di 

teatro e allievo di Giuliano Scabia, di cui un libro uscito postumo, Giuliano Scabia, 

Scala e sentiero verso il Paradiso, racconta lôavventura nei testi teatrali in trentôanni 



di corsi universitari.  Un momento di incontro per raccontare il rappo rto tra le 

parole del teatro e i giovani, per indagare le drammaturgie come racconto di culture 

e società e attraversare i testi teatrali letti, messi in voce, messi in corpo per 

imparare qualcosa su di s® e sul mondo. Modera lôincontro: Cira Santoro 

Ore 14.30 Teatro San Luigi, Forlì 

STUDIO DOIZ 

La stradona 

testo e regia di Iacopo Gardelli 

La via Emilia: midollo che ha portato linfa alle citt¨ dellôEmilia-Romagna, la vena 

che ha fatto scorrere la sua cultura, lôutero in cui le persone di questa regione sono 

state concepite. Specchio del territorio che attraversa, come ogni madre è lo 

specchio di suo figlio. Un monologo in cui si percorre un viaggio a episodi, da 

Piacenza a Rimini, dal Po allôAdriatico; un ñtragittoò individuale, fatto di 

avvenimenti comuni, dunque universale, come il percorso di formazione di ciascuno 

di noi.  

Ore 16 Teatro Il Piccolo, Forlì 

FONDAZIONE SIPARIO TOSCANA 

Il Problema  

testo menzione speciale Premio Platea 

testo e regia di Paola Fresa 

Una famiglia che si trova ad affrontare il problema della malattia del padre. Il 

Problema ¯ una storia dôamore, un inno alla vita. Racconta la nudit¨ del dolore 

quando la morte si affaccia nella vita di una famiglia e come si possa sopravvivere a 

quel dolore, al presagio di unôassenza. 

Ore 18 Teatro Testori, Forlì ï la performance Thinking Blind sostituisce 

lôannunciato 20/20 

(S)BLOCCO5 

Thinking Blind  

progetto e regia Ivonne Capece 

performer Ivonne Capece, Giulio Santolini  

La performance ¯ un omaggio a Derek Jarman e al suo Thinking Blind, ñPensare da 

ciechiò, sviluppare un pensiero senza organi in cui trovi posto ci¸ che non vediamo: 

The True Blue, la verità fluida del mondo, per fare di noi un giardino di fronte a una 

centrale nucleare e trasformare un terrore oscuro in opportunità di bellez za. In 

scena 2 performer, gli spettatori con cuffie wireless si immergeranno tra suoni 

ambientali, saggi di botanica, poesie, opere di Leopardi e citazioni da Jarman, nel 

tentativo di uscire da sé stessi o ï finalmente ï entrarci.  

Ore 20 Teatro Diego Fabbri, Forlì  

MENOVENTI  

Il defunto odiava i pettegolezzi 

tratto dallôomonimo romanzo di Serena Vitale (ed. Adelphi) 



di Consuelo Battiston e Gianni Farina 

regia di Gianni Farina  

È il racconto degli ultimi giorni di Majakovskij, massimo esponente della 

generazione ñfiglia della Rivoluzione dôOttobreò, il primo della classe, il pi½ in vista, 

il poeta più amato, idolatrato, invidiato, deriso. Si rivolge direttamente ed 

esplicitamente ai posteri, escludendo i propri contemporanei, come se volesse 

ignorare il presente per inviare messaggi, preghiere e moniti agli ñuomini del 

futuroò. 

Ore 22 EXATR, Forlì 

CITTÀ DI EBLA  

Anteprima Semmelweis 

creazione scenica liberamente ispirata a Il dottor Semmelweis di L.F. Cèline 

testo e regia di Claudio Angelini e Marco Foschi 

Prima di diventare uno dei grandi scrittori del secolo scorso, Céline fu uno studente 

di medicina e come tale dedicò la sua tesi, nel 1924, alla vita di uno degli eroi 

scientifici dellôOttocento: Ignac Fulop Semmelweis. C®line traccia la vita di un puro, 

trascinato dal destino alla sua scoperta e, insieme con essa, a un clamoroso 

susseguirsi di incomprensioni e persecuzioni, che lo spingeranno alla follia e a una 

morte atroce. 

La capienza dei luoghi di spettacolo sarà contingentata nel rispetto delle vigenti 

norme di sicurezza e saranno applicate tutte le misure di sicurezza previste dalla 

Legge. 

Gli spettacoli sono aperti al pubblico (salvo disponibilità). È necessaria la 

prenotazione telefonica al numero 0546 21306. 

www.accademiaperduta.it 

www.ater.emr.it  
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Parte giovedì 30 settembre Colpi di Scena ï Sguardo nel Contemporaneo, festival organizzato 

da Accademia Perduta/Romagna Teatri e Ater Fondazione in collaborazione con Ravenna Teatro, 

Elsinor e Città di Ebla. La prima giornata di Colpi di Scena presenterà 4 spettacoli nei diversi spazi 

teatrali di Forlì, tutti in Anteprima o Prima Nazionale. 

Si parte alle ore 15, al Teatro San Luigi, con Lôestinzione della razza umana, anteprima in forma 

di reading del nuovo testo di Emanuele Aldrovandi dellôAssociazione Teatrale Autori Vivi. Per la 

maggior parte del tempo le nostre vite scorrono su binari rapidi e precisi che non ci permettono di 

avere abbastanza tempo e abbastanza lucidit¨ per riconoscere le fondamenta, lôorigine e la direzione 

di questi binari. Un evento catastrofico che blocca completamente le nostre routine e ci porta a 

rivoluzionare le nostre abitudini, invece, pu¸ essere unôoccasione per farci domande che altrimenti 

non ci faremmo e fa uscire, anche involontariamente, le nostre frustrazioni, paure e ferite più 

profonde. In questo spettacolo lôevento catastrofico ¯ un virus che trasforma le persone in tacchini e 

i protagonisti sono due coppie, nellôandrone di un palazzo, divorate dalle loro contraddizioni. 

Alle ore 16.30, al Teatro Testori, prima nazionale per Lockdown Memory della compagnia 

Instabili Vaganti. Una conferenza ï spettacolo. Appunti testuali, note visive, partiture fisiche e 

musicali, conversazioni in zoom e scene di vita quotidiana sono i frammenti drammaturgici in 

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.forlitoday.it%2Feventi%2Fcolpi-di-scena-forli-programma-30-settembre-2021.html
https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.forlitoday.it%2Feventi%2Fcolpi-di-scena-forli-programma-30-settembre-2021.html


divenire che rimbalzano nelle pareti di una stanza asettica in cerca di un unico spiraglio, quella 

finestra virtuale aperta su un mondo, che ha dovuto marcare i propri confini, a causa delle misure 

imposte dal contenimento della pandemia. 

Il programma si sposta poi al Teatro Il Piccolo dove, alle 18.30, avrà luogo la prima nazionale 

di Lôombra lunga del nano, nuovo spettacolo della compagnia Les Moustaches (che proprio al 

Piccolo è stata ospitata al Piccolo in Residenza artistica) scritto da Alberto Fumagalli che ne è anche 

regista insieme a Ludovica DôAuria. Lo spettacolo, co-prodotto da Società per Attori e Accademia 

Perduta, ha per protagonisti Olo e Neve, marito e moglie. La loro vita è tragicamente peggiorata, 

non ha mantenuto le aspettative che nutrivano sul loro rapporto di coppia. Lui, affetto da nanismo e 

da una ingovernabile gelosia, è un operaio di fatica e un marito di pretesa. Lei, donna ingenua 

dilaniata dal tempo e dallôinsuccesso della sua vita, ¯ una donna depressa e una moglie 

insoddisfatta. Un fiabesco risvolto riporterà tra i due un inatteso riavvicinamento di passioni; lo 

scontro con la realt¨, sar¨ per Olo e Neve lôinevitabile epilogo. 

I lavori della prima giornata del festival termineranno al Teatro Diego Fabbri dove, alle 21.30, 

andrà in scena in prima nazionale Il Nero di Occhisulmondo, una traduzione e un adattamento di 

Otello per tentare di immaginare un linguaggio più prossimo al nostro tempo. Ci troviamo in 

Europa, in unôEuropa dove il conflitto razziale, culturale, politico e sociale, viene esasperato da 

attacchi terroristici, da un nemico invisibile. In questo clima di paura e di perdita della sicurezza, un 

gruppo di persone, una classe dirigente, si ritrova bloccato allôinterno di un Teatro dove si sta 

celebrando un matrimonio segreto. Le tensioni esterne, la situazione dôallarme, si scontrano con le 

pulsioni, i desideri e le paure dei personaggi. 

La capienza dei luoghi di spettacolo sarà contingentata nel rispetto delle vigenti norme di sicurezza 

e saranno applicate tutte le misure di sicurezza previste dalla Legge.  Gli spettacoli sono aperti al 

pubblico (salvo disponibilità). È necessaria la prenotazione telefonica al numero 0546 21306. 
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